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()‘:’i‘ - (3 Sabato 20 maggio, dalle 10 alle 12, nel

# % salone consiliare del palazzo municipa-
le di Pra', i candidati presidente al Municipio VII Ponente
(Pegli - Pra' - Voltri) si sono sfidati a singolar tenzone nell'a-
rena della "Tribuna Elettorale Praese", condotta e moderata
da Ernesto Soressi di SuPra'Tutto. L'evento e stato ripreso
integralmente e reso disponibile in differita per tutti i citta-

dini su YouTube.

&:}s() Il Circolo Civico Culturale Praese non € pil solo un so-
@ 4 gno dei cittadini, basato sulla proposta della FondA-
zione PRimA'vera. Il Comune di Genova ha stanziato 600.000
Euro per la ristrutturazione dello storico edificio della ex-sta-
zione ferroviaria di Pra', e il PSA ha garantito 50.000 Euro di
contributo per I'acquisto delle dotazioni, in particolare quelle
multimediali, previste per il "Museo della spiaggia e del porto
di Pra' " e per la biblioteca e sala multimediali.

&4 ¢4 Dodici associazioni e comitati storici di Pra' si sono
#aa e UNIiti, su iniziativa della FondAzione PRimA'vera, per
creare il Consiglio di Comunita Praese, per riempire il voto
rappresentativo e di identita creatosi con la cancellazione
della Circoscrizione Praese, erede della lunga storia comu-
nale. Il Consiglio di Comunita si propone come riferimento

per il Municipio per realizzare Pra' Futura.

Ly |
T

| colori di SuPra’Tutto

L'impostazione grafica di SuPra’Tutto si articola sui quattro colori che figurano nello stemma di Pra’,
proposti in gradazioni, sfumature e velature diverse: il verde, del campo basso, che ricorda i prati, e
dei dischi che richiamano i sestieri Praesi; il giallo della palma, a ricordo del sestiere antico di Palmaro;
il rosso del campo alto e della Croce di San Giorgio, su campo bianco, stemma di Genova.
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Guido Barbazza - Direttore Editoriale

i stiamo avvicinando
alle elezioni comu-
nal-municipali, ed e
: saggio fare il punto di
come siano andate le cose negli ul-
timi anni. Cosi cosl. Sorvoliamo sul-
la situazione di Genova, offuscata,
appannata, scaduta nella qualita
della vita, spesso percepita quasi
come una presenza ostile dai suoi
stessi cittadini. La citta che un tem-
po si faceva chiamare “La Superba”,
“La Dominante” & oggi sporchetta,
e rifila ai suoi cittadini servizi non
certo al top. Gli sparuti esempi po-
sitivi e di buona volonta, singoli am-
ministratori e politici che cercano di
fare qualcosa ovviamente non man-
cano, ma per la nostra citta sarebbe
raccomandabile seguire il suggeri-
mento di un tal Gandhi, che disse:
«ammettere i propri errori € bello,
ci si ritrova sempre piu forti». Foca-
lizzandoci sul ponente genovese, la
musica non cambia nella sostanza,
ma in generale la situazione & un
pochino migliore, grazie alla pecu-
liarita di essere rimaste, Pegli, Pra’
e Voltri, sorte di “paesi” nella citta,
con cittadini ed associazioni “che
tengono” dal punto di vista sociale,
della sicurezza, del decoro. Di certo
il sistema politico-amministrativo
non aiuta, visto che si basa sul “Mu-
nicipio VIl Ponente”, una creatura
calata dall’alto, che ha sostituito le
antiche “Circoscrizioni” prima an-
cora “Delegazioni”, e prima ancora
Comuni, delle tre realta storiche
ponentine. Loro si che rappresenta-
vano qualcosa, a cui i relativi citta-
dini e territori erano e sono ancora

molto affezionati. Il Municipio Po-
nente e risultato cosi un ibrido, che
vorrebbe mettere insieme tre realta
piuttosto diverse, con problemati-
che e necessita differenziate, impo-
ste dalla presenza, a Pra’, e solo a
Pra’, del porto, avendo a disposizio-
ne pochissimi mezzi, sia operativi
sia economici, e potere decisionale
piuttosto limitato. Vediamo qualche
altro aspetto non certo esaltante
del nostro Municipio: ad esempio
i consiglieri municipali non vengo-
no eletti in proporzione, “in quota”
alle tre realta storiche di Pegli, Pra’
e Voltri, quindi potrebbe anche ca-
pitare il caso in cui uno o persino
due ex-comuni non siano per niente
rappresentati. C’é da dire a questo
proposito che, o per inopportune
scelte politiche, o per caso, o per
colpa degli stessi elettori praesi,
Pra’ in ambito municipale € sempre
stata molto poco rappresentata, ed
i risultati, purtroppo sono sotto gli
occhi di tutti. In aggiunta, anche il
presidente del Municipio non e pre-
visto essere “a rotazione”, fornen-
do come sconcertante risultato il
fatto che fino dalla sua istituzione,
nel Municipio VII Ponente nessun
praese ha coperto la carica di pre-
sidente, mentre nella posizione si
sono succedute svariate personali-
ta di chiara e marcata matrice vol-
trese e/o pegliese, con attenzione
alle problematiche di Pra’, salvo rari
episodi, mediamente insufficien-
te. Detto cio risulta chiaro che chi
si trova in posizione di comando e
responsabilita sia nell'amministra-
zione comunal-municipale, sia nei
partiti politici locali, trarrebbe gran
vantaggio dall’analisi di quanto fino
a qui accaduto, specie se conve-
nisse che sia venuta l'ora di dare
maggior attenzione agli equilibri del
Municipio, ed in particolare alla re-
alta da sempre piu penalizzata, che
e quella di Pra’, anche gestendo con
saggezza ed equilibrio, e magari in
prospettiva futura anche con uno
specifico regolamento, le candida-
ture ed i meccanismi elettorali in
modo tale da avere equa rappre-
sentanza delle tre componenti sto-
riche. Per questa tornata elettorale
e confortante notare come per la
prima volta ci sia un candidato pre-
sidente praese e che molte liste ab-

biano inserito un congruo numero

di candidati di Pra'. Un Municipio
Ponente che dovesse continuare ad
essere squilibrato come é stato fino
dalla sua istituzione, con Pra’ ad es-
sere sempre e la sola ad essere pe-
nalizzata non farebbe ancora mol-
ta strada, e non passerebbe molto
tempo per vedere accendersi mo-
vimenti per la “secessione” di Pra’.
Un fuoco che cova sotto la cenere
da anni, alimentato dal malconten-
to e dall’insoddisfazione della gente
solo da poco stemperati dall’'opera
di ricucitura e collegamento con le
istituzioni messa in atto dalla Fon-
dAzione PrimA’vera, dalla conse-
guente maggior attenzione presta-
ta dal Municipio, e dal Presidente
uscente Mauro Avvenente, negli
ultimi tempi, alle problematiche
di Pra’ e dall’inizio del processo di
recupero e valorizzazione in modo
sensato e partecipato del litorale
tramite il progetto POR-Pra’ Mari-
na. Un sistema ponentino riequi-
librato nella ripartizione della sua
rappresentanza sarebbe il propel-
lente per far rinascere un Municipio
rigenerato, rafforzato, pienamente
rappresentativo della sua gente e
dei suoi territori, una risorsa per il
Ponente e per la citta tutta. E' per-
cio molto importante che a queste
elezioni comunal-municipali i Pra-
esi facciano particolare attenzione
a votare, indipendentemente dalle
preferenze politiche, candidati di
Pra', preparati, motivati e che ab-
biano la voglia, la forza e la passio-
ne per cambiare il corso della storia
municipale e costruire Pra' Futura.
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Massimo Curro

«Favorevoli al potenziamento delle dune
e all'allungamento del Canale di Calma»

«Lavastita del Municipio rendeimportante
mantenere i servizi per i cittadini in tutti e
treipalazzi municipali di Pegli, Pra' e Voltri»

«Siamo favorevoli a prolungare la trat-
ta della Nave Bus fino a Pra' e Voltri»

«Vorrei anche che PS.A. prima di dare
soldi sul territorio rispettasse le regole»

«Questa cosa (malati psichiatrici a
Villa  Caterina) va effettivamente
ripensata e bisogna stabilire come poter
cercare di arrivare a questa soluzione»

«A Pra' la servitu del porto provoca
problemi alla salute dei residenti;
serve una rete di monitoraggio
sull'inquinamento e la salute»

tribuna >>>

DR E2noet
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«E' essenziale |'elettrificazione delle ban-
chine»

«l container devono essere movimentati in
uscita dal porto in maniera piti veloce, come
avvienead esempio nel porto di Rotterdam»

«Sei anni fa c'era la disponibilita di Deca-
thlon sia a realizzare che a mantenere poi a
proprie spese una Cittadella dello sport con
tanto di Palazzetto proprio qui a Pra' mail
Comune non lo accettd. Cercheremo inve-
ce di riprendere il contatto con Decathlon
per ritornare a quel progetto che é gia sta-
to realizzato in altri tre centri in Europa»

«Quando due mandati fa ero Consi-
gliere del Municipio mi sono oppo-
sto all'idea di demolire la vecchia sta-
zione ed ora mi fa piacere che sia al
centro di un progetto di riqualificazione e
di restituzione ad uso pubblico per la citta»
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Il tavolo dei candidati
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i Claudio Chiarotti

«La  Giunta municipale ha espresso

piu  volte all'Autorita  Portuale Ila
necessita di utilizzare meglio gli spazi
a disposizione e ad oggi inutilizzati per
allontanare i container da Pra'-Palmaro»

«La copertura estetica dei muri del
P.O.R. & gia in programma, bisognera
ora aumentare la presenza di alberi»

«Con la mia candidatura, Pra' aspira final-
mente, dopo vent'anni, con un suo citta-
dino, alla presidenza di questo Municipio»

«L'attuale Giunta Toti ha deciso di ospitare i
malati psichiatrici a Villa Caterina a Pra' no-
nostante il parere negativo del Municipio»

«Pra' & I'esempio di come una buona ammi-
nistrazione possa riqualificare positivamente
una Delegazione che per troppo tempo e sta-
ta considerata la Cenerentola del territorio»

fz’\

Alessio Boni

«Le banchine elettrificate, le dune
alberate di separazione, il prolungamento
del Canale sono opere imprescindibili"

«Riteniamo che Pra' abbia tutte le poten-
zialita per diventare un centro di riferi-
mento per lo sport a vantaggio di tutta la
citta ed in grado di offrire una opportunita
di sviluppo per Pra'. Ci impegnamo a por-
tare avanti l'idea progettuale del PalaPra'
avanzata dalla FondAzione PRimA'vera»

«E' vero che a Pra’ gli uffici pubblici offro-
no meno servizi rispetto a Voltri e a Pegli»

«La Nave Bus e un bellissimo ser-
vizio che pud dare molto in termi-
ni turistici per il nostro Ponente»

«Credo sia un ottimo progetto;
(CCCP) sentiamo l'esigenza di crea-
re una biblioteca nel nostro territorio»

o
L
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Le tre domande su Pra'
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Salvatore Caratozzolo

Voto: istruzioni per l'uso

corso della Tribuna Elettorale Praese ed é di-
sponibile in video nel link sottostante e nella

. sezione "Web-Tv". Alla prima domanda sul

tema del "Porto Amico" cirisponde: «Il porto
€ ormai una realta importante con cui si deve

== convivere e che deve perd assicurare condizio-

Salvatore Caratozzolo

Giovedi 18 Maggio
SuPra'Tutto  ha  in-
tervistato  Salvatore
Caratozzolo, candidato
al Consiglio Comunale
nella Lista Crivello. Nato
a Bagnara Calabra (RC) il 19.05.1951, risiede a
Pra' da tantissimianni; & consulente Finanziario
per Finanza e Futuro (Deutsche Bank) ed &
da sempre impegnato in campo politico,
sociale e sportivo; a Pra' infatti & conosciu-
to oltre che per la sua attivita politica prima
come Consigliere Municipale e poi Comunale
(nel mandato che si & appena concluso), an-
che come fondatore e storico patron della
societa calcistica Olimpic Pra'-Palmaro (oggi
Olimpic Pra'-Pegliese). In qualita di Consigliere
Comunale ha costantemente portato all'at-
tenzione delle istituzioni genovesi i temi ed i
problemi del territorio di Pra' ed ha anche sa-
puto fornire un contributo importante per la
realizzazione del progetto di riqualificazione
P.O.R. Pra' Marina e per riprendere proficua-
mente in mano la questione della mancata co-
pertura autostradale a Pra'-Palmaro avviando
finalmente questo annoso problema verso il
progetto definitivo di soluzione che dovrebbe
concretizzarsi ora in un paio d'anni. A quanto
i risulta & uno dei due Praesi candidati per il
Consiglio Comunale, (insieme alla collega di li-
sta Giada Borreani) dove, se eletto, fa sapere
di "voler continuare a mettere a disposizione
le mie competenze per cercare di rispondere ai
bisogni ed alle esigenze dei miei concittadini.
Mi candido per portare a termine gli obiettivi
non ancora raggiunti; resta ancora molto da
fare in materia di lavoro, famiglia, infrastrut-
ture, giustizia sociale per dare corso ad un
programma di rilancio della citta di Genova e
sempre con un occhio di riguardo, un'attenzio-
ne particolare per la nostra Pra"." L'intervista &
stata impostata su quelle stesse tre domande
che SuPra'Tutto ha rivolto anche ai candidati
a Sindaco ed ai candidati alla presidenza del
Municipio VIl Ponente (Pegli, Pra', Voltri) nel

ni di vita degne ai Praesi. Dovremo dedicarci
ulteriormente, perche sono anni che gia lo fac-
ciamo, ad attenuare I'inquinamento acustico;
e per questo le soluzioni sono rappresentate
dall'elettrificazione delle banchine che do-
vrebbe iniziare a breve e dalle dune alberate di

A separazione tra il porto da un lato e I'abitato e

|a Fascia di Rispetto dall'altro; di queste dune
a livello progettuale si parla da tempo e ades-
50 € arrivato il momento di realizzarle. poi il
porto isola con cui il porto si stacca dal centro
abitato con un braccio di mare, un canale
navigabile che partendo da Pegli deve arrivare,
essere prolungato fino al confine con Voltri ed
essere affiancato da alberi e spazi verdi; con
questo si potra ri-valorizzare in particolare
il sestiere di Palmaro che fino ad oggi &
stato il meno protetto e il piu sofferenten.
La seconda questione riguarda il Parco di
Levante con "Pra’ to Sport" ed il progetto
del PalaPra' della FondAzione PRimA'vera:
«| lavori sono partiti e gli impianti sportivi
previsti diventeranno una preziosa risorsa per
tutta la citta. Il PalaPra' & un progetto un po
pill impegnativo ma penso che possa essere
fatto con una proficua collaborazione tra
enti sportivi ed istituzioni politiche tanto da
diventare un elemento importante di rilancio
e riqualificazione dell'impiantistica sportiva
di tutto il ponente genovesen. Alla domanda
della "Par Condicio municipale" che tocca i
temi di una piu equilibrata rappresentanza
dei tre ex comuni di Pegli, Pra' e Voltri negli
organi del Municipio e del mantenimento dei
servizi demografici anche a Pra’ ci risponde:
«Intanto questa € l'occasione di avere
finalmente per la prima volta un Presidente
del Municipio espressione di Pra' grazie alla
candidatura di Claudio Chiarotti. Pra' & in
posizione baricentrica e potrebbe essere
la sede naturale del Muncipio; vent'anni
fa era stata scelta Voltri per la comodita dei
parcheggi e dell'edificio municipale, pero oggi
una riflessione andrebbe forse fatta visto che i
parcheggi li abbiamo anche noi e che il palazzo
municipale di Piazza Bignami dovrebbe essere
ristrutturato.  Per avere poi una maggiore
rappresentanza del nostro territorio nelle
istituzioni comunali e municipali non posso
far altro che invitare i Praesi a premiare con il
voto i candidati di Pra'; in tal modo potranno
essere maggiormente tutelati da persone pil
informate e competenti su quelli che sono i
bisogni e le necessita del nostro territorio.
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Claudio Chiarotti ﬁ

Martedi 23 Maggio, dalle
12,30 alle 13, a Pra’, presso
lo Studio  Fotografico
"FotoMax", SuPra'Tutto
ha intervistato il candidato
Presidente del Municipio VI
Ponente (Pegli - Pra’ - Voltri)
per la Lista Crivello, PD e “A
sinistra”, Claudio Chiarotti.
Claudio &  consigliere
municipale  uscente  con
delega al P.O.R. Pra’ Marina,
ed & [lunico candidato
presidente espressione della
Delegazione di Pra’. Avendo
gia risposto alle tre domande
per Pra’ in occasione della Trubuna Elettorale
Praese del 20 maggio u.s., gli & stato chiesto quali
siano le tappe, successi, episodi significativi della
sua esperienza in Municipio. Claudio ha citato
il suo incarico di presidente della Commissione
Municipale per la passeggiata di Voltri e di
Consigliere Municipale Delegato del Municipio per
il .0.R. Pra’ Marina, di cui sottolinea «l'esperienza
che mi ha fatto crescere molto del comitato di
gestione dei lavori, il cosiddetto “Osservatorio”
con I'opportunita di interagire molto e bene con
I'associazionismo e con i cittadini, trovando insieme
spunti importanti per le migliorie del progetto,
quasi tutte accolte, in fase di progettazione e di
esecuzione». E' percio orgoglioso di «lasciare il
Municipio in condizioni migliori di quelle che avevo
trovato». A domanda specifica sulle migliorie
ulteriori al progetto richieste a gran voce dai
cittadini e dallo stesso SuPra'Tutto sottolinea che
«si tratta di una delle prime cose che intende fare
in caso di elezione, cioé una volta fatto il “macro”,
intervenire sul “micro”, cioé a apportare tutte
quelle rifiniture che sostanzialmente mancano
quali piti alberi e il cemento in vista che deve essere
rivestito. Anche se manca ancora tanto in tema di
finiture tantissimo € in progettazione, superando
comunque anche le difficolta poste dal fallimento
dell'impresa che lavorava su uno dei due lotti, senza
il cui sfortunato evento molte cose si sarebbero gia

viste. Un obiettivo & anche il mantenimento nel
decoro di quanto fatto, cosa che sta accadendo con
successo per il verde del Parco di Ponente». Chiede
comunque un pochino di pazienza «in quanto molta
piantumazione avra hisogno di essere formata
e di cresceren. Sollecitato sul tema di “Ridare il
mare a Pra’ - Palmaro” innanzitutto ricorda gli
sforzi suoi e del Municipio per I'elettrificazione
delle banchine e per la copertura del tratto
autostradale in corrispondenza del Casello di Pra’
«che diventeranno realta nel 2018, poi sottolinea
che «il concetto (di spostamento della ferrovia,
della lama d'acqua e della prosecuzione della Fascia
di Rispetto lungo tutto il litorale di Pra’ fino al suo
estremo di ponente “dalla Verrina”) fa parte di
quanto gia presentato in tema di Piano Regolatore
Portuale, oltre che di Piano Urbanistico Comunale. Il
problema é riuscire a coniugare, senza fare battaglie
ideologiche piuttosto che di campanile la realta
cittadina, quella delle ferrovie e quella del porto per
trovare un obiettivo che accomuni. Secondo me &
fattibile e realizzabile, i P.0.R. mi hanno insegnato
che nulla é impossibile, in tanti non scommettevano
un euro sulla riqualificazione di Pra”: abbiamo vinto
quella battaglia e dobbiamo vincere anche questa,
ancora pitl ambiziosa, di riportare il mare davanti
al sestiere di Pra™-Palmaro. Pero hisogna essere
chiari: nel mandato precedente abbiamo detto al
porto che “non c'é trippa per gatti”, nel senso che
il porto non si pud pit allargare a ponente oltre
I'esistente, i disastri i hanno fatti a Pra”: Pegli e
Voltri devono essere preservate e Pra’ adesso ha il
hisogno di viverlo (il porto) in maniera pili positiva
e senza servity. Per far questo, ha sottolineato con
decisione, «prima di qualsiasi discussione portuale
¢i vuole I'ottimizzazione delle aree esistenti e in
disuso, con una discussione che iniziera subito
dopo la tornata amministrativa. Per quanto mi
riguarda in caso di elezione «la prima cosa sara
istituire un tavolo tecnico permanente con tutte
le realta coinvolte ed interessate e con ['Autorita
Portuale, che vorrei non si tenesse pit a Palazzo
San Giorgio ma bensi nel Palazzo Municipale di Pra’,
anche per far capire che prima viene la citta e poi
verra I'esigenza portuale. E' evidente che si dovra
iniziare dall'escavazione del Canale di Calma per il
suo prolungamento fino a Voltri, che & realizzabile e
possibile. Quindi, ripete ancora con decisione, prima
di far qualsiasi cosa a livello portuale i ottimizzano
le aree, si fanno le dune e I'elettrificazione delle
banchine, si tirano via i “muri di metallo” davanti
alle case di Pra’-Palmaro, si ricomincia a ragionare
di come riqualificare il fronte delle ville praine
che sono un patrimonio di tutta la citta. Prima si
riqualifica, si prolunga Canale di Calma e la Fascia
lungo tutto il litorale, e poi siamo disponibili in
maniera coscienziosa e responsabile a parlare di un
eventuale sviluppo portuale. Sono sicuro che potro
dimostrare, con la partecipazione di tutti, di poter
gestire un tale processo».

ta una novita in fatto di attribuzione delle preferenze.

#1%a uesta tornata elettorale comunal-municipale presen-
2§ Ce lo siamo fatto spiegare da due candidate "in rosa" al

» Consiglio Comunale: Cristina Lodi (PD), e Paola Bordilli,

(Lega Nord Liguria). Cristina, 47 anni, 3 figli, ha abitato a Pra' per 25
anni ed & molto affezionata alla nostra delegazione, suo padre fon-
do la popolare "Radio Torre" che trasmetteva da Torre Cambiaso.
Ci ha spiegato che si possono attribuire due preferenze, se di ses-

Cristina Lodi

so diverso, a condizione che siano della stessa lista. Ovviamente
alla fine per essere eletti conta il numero di voti, ma I'opportunita
della doppia preferenza "Bisex" & oggettivamente un aiuto per le
candidature femminili. Paola, 35 anni, di Pegli, (Candidata anche
per il Consiglio Municipale VIl Ponente) lavora per Confartigianato
Liguria ed ha 25 anni di attivita nel settore del volontariato.

Paola Bordilli

«Effettivamente le nuove regole per le preferenze aggiuntive "al
femminile" valide sia per il Comune sia per il Municipio sono poco
note, ed é quindi utile che SuPra'Tutto le sottolinei». Importante
che l'opzione sia esercitata nell'ambito della stessa lista pena I'an-
nullamento della scheda. Guido Barbazza

Apprendiamo i extremis della candidatura
aggiuntiva "in rosa" in Consiglio Comunale
di Giada Borreani, nella Lista Crivello. Nata
ad Alessandria 45 anni fa, vive a Genova,
da pit di 25 anni, quindi- «si sente ormai
Praina a tutt gii effettix. Terminati g studi in
Scienze Naturali ha collaborato con il Museo
Nazionale dellAntartide e da quasi 10 anni
lavora per il G.SAragno di Pra’, gestore dela _
Piscina ‘I delfini” i Pra’, di cui ¢ responsabile ; i
del personale e dei senizi generali Sua ;
intervista - Web-Tv su www.supratuttoit.

Giada Borreani
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ome gia espresso anche in altri articoli, SuPra'Tutto
invita i propri lettori praesi a scegliere un candidato
di Pra' per il Consiglio Municipale. Finora infatti Pra’
¢ stata ampiamente sotto-rappresentata nei Consigli
Municipali che si sono fin qui avvicendati ed & questa una ten-
denza che, a nostro avviso, va cambiata decisamente nell'otti-
ca di favorire una pili equa ed equilibrata rappresentanza delle
tre grandi unita territoriali (nonché ex Comuni e Circoscrizioni)
che compongono il nostro Municipio (Pegli, Pra' e Voltri). Da
un Consigliere Municipale, naturalmente, € lecito aspettarsi un

impegno solerte e costante per il bene di tutto il Municipio, da |

Vesima a Multedo, vallate e colline interne comprese, ma credia-
mo che un consigliere praino possa avere anche una maggiore
conoscenza delle specificita e dei problemi del nostro territorio
ed essere un punto di riferimento pit immediato per chi vive nei
nostri sei sestieri, risultando cosi un po pit utile per le cause ed il
bene di Pra'. Liberi tutti naturalmente di scegliere la lista e la forza
politica in lizza che, fra tutte, ci convince di piu ma la nostra indi-
cazione e di privilegiare chi, all'interno di quella lista proviene dal
nostro territorio. Per questo abbiamo pensato di indicare quali
sono i candidati praesi presenti nelle varie liste che concorrono
per il Consiglio municipale e per la presidenza del Municipio. Alle
ultime elezioni, le regionali del 2015, la forza politica pil vota-
ta a Pra' (ed anche a Genova) é risultata il Movimento 5 Stelle;
per queste elezioni municipali nella lista dei 5 Stelle ci sono ben
9 candidati praesi. Sono Antonella Freri (progettista software,
56 anni), Maria Anna Cervetto (commerciante, 61), Roberto Di
Somma (programmatore, 36), Alfonso Mantero (ricercatore, 39),
Paolo Repossi (impiegato, 54), Corrado Silvestri (impiegato, 47),
Daniele Rebora (pensionato e consigliere uscente, 60), Marika
Ameglio (impiegata, 38), Fabio Gabutti (addetto alle vendite,
50). Sono 8 i candidati praesi del Partito Democratico: Roberto
Ferrando (impiegato e consigliere uscente, 50 anni), Laura lacono
(studentessa, 25), Peppino Miletta Cossa (pensionato, 67), Chiara
Parodi (libera professionista, 28), Andrea Casalino (libero profes-
sionista, 40), Karina Mercedes Veloz Santana (badante, 46), Lucia
Rizzardi (pensionata, 64), Claudio Chiarotti (operaio e consigliere
uscente, 45). Claudio Chiarotti & anche I'unico candidato di Pra’
alla presidenza del Municipio VIl Ponente; la sua candidatura &
sostenuta anche dalle liste "Crivello Sindaco" e "A Sinistra". Nella

Lista Crivello i candidati praesi sono: Maria Rosa Morlé (pen- |

sionata e consigliera uscente, 71 anni), Gianni Sacco (geometra,
49), Giada Borreani (responsabile amministrativa, 45), Vittorio
Loni (operaio, 36), Osvaldo Merullo (pensionato, 67), Cinzia
Cannarozzo (insegnante 44). Nella lista "A Sinistra" sono di Pra'
Filippo Bruzzone (impiegato legale, 25 anni) e Luca Baschieri
(studente, 22). Per il Centro Destra, nella lista "Vince Genova -
Bucci Sindaco" abbiamo Sarah Antonelli (direttrice nel settore
formazione, 43 anni) e Michela Corronca (studentessa neolaure-
ata, 26) e per la Lega Nord: Giuliana Verrando (65 anni), Luca
Bozzo (20), Massimiliano Rocca (43). Nella lista Ge9si che sostie-
ne la candidatura a Sindaco di Arcangelo Merella & presente il pra-
ese Aldo Pastorino (pensionato, ex insegnante, 64 anni) mentre
non siamo finora riusciti ad avere informazioni circa la presenza
di candidati praesi nella lista "Chiamami Genova - Putti Sindaco".
Per quanto riguarda invece il Consiglio Comunale, ci risulta la pre-
senza di due candidati di Pra', entrambi della Lista Crivello: il con-
sigliere uscente Salvatore Caratozzolo (consulente finanziario) e
Giada Borreani (responsabile personale e servizi piscina di Pra’).
E' possibile vedere e leggere le loro interviste in altro articolo e
nella sezione di Web-Tv su SuPra'Tutto Digital - www.supratutto.it

Luciano Bozzo
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| qualita dei servizi nei quartieri e ex-delegazioni, specie nelle aree

Stefano Silvestri

iorno dopo giorno entriamo nel clima elettora-
le. Ognuno di noi pone sempre molta attenzio-
ne ai temi proposti dai media. Ci addentriamo
in pensieri su temi in scala nazionale o addirit-
tura intenazionale ma spesso poniamo poca cura all'importanza
delle elezioni del Consiglio Municipale. A volte la troppa atten-
zione per il Sindaco cittadino porta alla non curanza della scelta
dei propri rappresentanti in Municipio. Il Municipio € l'istituzione
pit vicina alla vita quotidiana e puo’ influenzare enormemente la

pit decentrate. A questo punto sarebbe importante riflettere sulla
nostra area. I municipio VII Ponente & composto dalle delegazio-
ni di Pegli (circa 30.000 abitanti), Pra’ (circa 28.000 abitanti) e
Voltri (circa 15.000 abitanti) A fronte dei numeriindicati chiunque
potrebbe pensare che la rappresentativita territoriale dovrebbe
essere proporzionale alla distribuzione demografica per la nomina
dei 23 rappresentanti municipali. Invece no! In assenza di indica-
zione di preferenza viene attribuito il voto in ordine dilista (secon-
do ordine stabilito da partiti e/o liste). Questo fattore ha sempre
portato una iniqua distribuzione di rappresentanza. Pensare che
nell'ultima legislatura Pra’ & rappresentata con 4 consiglieri Praesi
Si avete capito bene, solo 4 a fronte di 28.000 Abitanti. A que-
sto punto penso sia importante sintetizzare un messaggio per la
prossima elezione comunale. Non limitiamoci a porre una croce
sul simbolo di partito (qualunque esso sia nel pieno rispetto del-
la liberta di voto e di coscienza), indichiamo la preferenza per il
candidato consigliere municipale praese della lista che voteremo
affinché Pra’ abbia un numero di rappresentanti equo rispetto
al numero di abitanti. Il nuovo Municipio potra far molto per la
qualita della vita e rappresentare in maniera ancor pill incisiva
Pra’ a livello comunale. Per questo invito i lettori a informarsi sui
candidati praesi, ascoltarne i programmi e monitorarne il lavoro.
E’ anche fondamentale che i vari partiti politici meditino su quan-
to sopra esposto e inseriscano un congruo numero di candidati
praesi nelle loro liste. Sara molto importante il ruolo della tribuna
elettorale praese che la Fondazione Primavera sta organizzando.
Non sottovalutiamo I'importanza per Pra’ di ogni nostro singolo
voto. Stefano Silvestri
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Martedi 9 Maggio, dalle 15,30 alle 16, SuPra'Tutto ha intervi-
stato il candidato sindaco per il Centro Sinistra presso il “Point”
della Lista Crivello, in Via Caffaro 3/5a. Gianni Crivello, nato il
13 Agosto 1952, ¢ I'Assessore uscente ai Lavori Pubblici, Manu-
tenzione, Protezione Civile e Rapporti con i Municipi della Citta
di Genova. Dal 1972 Dipendente pubblico ASL 3 Genovese, dal
1992 al 1999 ha collaborato nella segreteria del Vice Sindaco
Claudio Montaldo sui temi del lavoro e ha prestato collabora-
zione al Vice Presidente del Senato Carlo Rognoni. Dal 2002 al
2007 ¢ stato Presidente della Circoscrizione della Valpolcevera
e dal 2004 al 2007 rappresentante dellAmministrazione Comu-
nale di Genova nel Consiglio di Amministrazione dell'azienda
ASTer. Dal 2007 al maggio 2012 é stato Presidente del Mu-
nicipio V - Valpolcevera. Gianni Crivello conosce molto bene il
territorio del Ponente e quello di Pra’ in particolare per aver
diretto le operazioni di realizzazione del “P.O.R. - Pra’ Marina”,
supportando ed agevolando la creazione e le attivita del relativo
“Comitato di Monitoraggio” per un'opera importantissima per
la riqualificazione, la valorizzazione ed il rilancio di Pra’. A tal
riguardo & molto soddisfatto dei risultati: «Pra’ & uno dei luoghi
in cui siamo dinanzi a un POR, un Progetto Europeo, probabil-
mente il pill bello dalle nostre parti, per cui ho potuto contare sul prezioso contributo
del Presidente ma, debbo dire, in particolare del Consigliere Delegato Chiarotti, che
€ stato per me un riferimento importante come spero io esserlo stato per lui». Tra le
sue opere in favore della delegazione praese c'& anche la decisione che ha portato al
finanziamento ed all'inizio dei lavori per la realizzazione dell'area “Pra’ To Sport”, nella
porzione della Fascia di Rispetto antistante il sestiere praese di Longarello, e 'accogli-
mento della proposta della FondAzione PRimA'vera per la realizzazione del “Centro
Civico Culturale Praese” nell'ex stazione ferroviaria di Pra’, il cui edificio sara recupe-
rato e ristrutturato anche grazie ai 600.000 Euro gia messi a disposizione dallAmmini-
strazione Comunale proprio su sua iniziativa. Tra i passaggi pili interessanti della sua
intervista, disponibile in versione video su SuPa'Tutto Web-Tv, spiccano, per il Porto
Amico: «La gara per I'elettrificazione delle banchine del Porto di Pra’ & in corso ed i
lavori inizieranno - il discorso delle dune & un pochino pili indietro ma & molto im-
portante che siano state gia finanziate». Per il PalaPra' Crivello non si shilancia ma
afferma comunque che: «nel momento che ci saranno le condizioni, e io spero che
ci siano in futuro davvero le condizioni economiche e la sostenibilita sul piano finan-
ziario, non mi sento di escludere che si possa procedere in tal senson. Infine, per la
‘Par Condicio Municipale” & molto chiaro: «Mi pare che la candidatura a Presidente
del Municipio di Chiarotti sia la conclusione del percorso di una persona che cono-
sce il territorio, che ha senso di appartenenza, ha competenze ed ha voglia di dare
una mano per migliorare il Municipio Ponente, nel suo complesso, Pra’ compresan.

Marco Bucci intervistato da SuPra'Tutto

Lunedi 22 Maggio, dalle 07 alle 07,30, quindi di buon mattino, SuPra'Tutto ha
intervistato il candidato sindaco per il Centro Destra, presso il “Point” di Piazza
Piccapietra 69 . Marco Bucci, nato a Genova il 31 Ottobre del 1959 ed ivi residen-
te, laureato all'Universita di Genova in Chimica e Farmacia, dal 2015 & Presidente
ed Amministratore Unico di Liguria Digitale, societa della Regione Liguria con il
compito di disegnare, costruire e mantenere |'infrastruttura tecnologica ed i ser-
vizi digitali della Regione. In precedenza ha avuto significativa esperienza all'este-
ro, avendo vissuto in Europa e America con incarichi poliennali nei campi della
ricerca e sviluppo, marketing, gestione operativa e finanziaria di businesses ad
alto contenuto tecnologico, sviluppo di business internazionali, ristrutturazioni ed
acquisizioni, operando per aziende internazionali come “3M”, “Eastman Kodak’,
“SGS", “Carestream”. Velista, ama gli sport all'aria aperta ed € stato educatore di
Boy Scout. Trai passaggi pili interessanti della sua intervista, disponibile in versio-
ne Web-Tv su SuPaTutto digitale, spiccano, per il Porto Amico, dopo aver sottoli-
neato la grandissima importanza del porto per 'economia e foccupazione: «Non

RAT I'= & possibile accettare che un porto rovini la vita dei cittadini, quindi noi dobbiamo
' ITALIA aiutare i cittadini di Pra’ per far si che sentano il meno possibile I'influenza neea-
SRR tiva del porto ma anzi in funzione di quello che succede al
_BUCCI porto ci sia la possibilita per fare qualcosa di bello per Pra’;
ot Lo e g
S noi abbiamo l'intenzione di rendere gestibile e fruibile tut-
@ ta larea che va da Pegli fino a Vesima con una passeggiata
alberata per camminatori e per hiciclette che consenta di
f’ﬁzﬁ'ﬁ restituire la bellezza del paesaggio e l rapporto tra la citta e 47
BuUccl acqua. lo penso che questo sia un modo molto efficace per

restituire alla citta di Pra’ il rapporto conil itorale che & una
delle cose principali della nostra rivieran. Per la Cittadella dello Sport Bucci afferma:
«Assolutamente i al PalaPra’, abbiamo individuato 'area di Pra’ come il centro per
[attivita multi sportiva del ponente genovese. (Insieme alla Valletta dello Sport al
Lagaccio per il Centro e Villa Gentile e le piscine di Albaro per il Levante). Non dimentichiamo che la Fascia
di Pra” ha un altro pregio notevole in quanto sport come canottaggio e vela possono essere veramente
fruibili, cose non possibili nelle altre due zone per lo sport cittadino. Non soltanto la Fascia di Pra’ diventa
importante per il Ponente ma diventa importante per tutta Genova per quanto riguarda alcuni specifici
sporty, Per la “Par Condicio Municipale” & sicuramente d'accordo sul concetto: «L'equalizzazione, 0 la par
condicio come dite voi, € una cosa importante, anche perché non dobbiamo pensare che ci siano cittadini
di serie A e cittadini di serie B: questo & veramente un messaggio scorretton. Infine conclude «II Sindaco
si mette al servizio dei cittadini, & importante che al Sindaco arrivino le informazioni, quindi voi che avete
fatto un bel lavoro come giornale io vi esorto a continuare ad essere sfidanti nei confronti dellammini-
strazione, a portare le informazioni allamministrazione, e a convincere Iamministrazione che certe cose
devono essere fatte, quindi un giornale che si prende I'onere di rappresentare i cittadini di Pra’ secondo
me & un grosso passo avanti per fare in modo che i cittadini sentano famministrazione veramente come un
servizio per loro e non come la torre d'avorio sulla collina, molto distante; quindi complimenti per quello
che state facendo, continuate e fatene ancora di piii».
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Martedi 16 Maggio, dalle 15 alle 15,30, SuPra'Tutto ha in-
tervistato il candidato sindaco per il Movimento 5 Stelle pres-
soi portici di Palazzo Ducale. Luca Pirondini, nato e residente a
Genova, 35 anni, si  diplomato al Conservatorio di Genova. In
aggiunta all‘attivita di musicista professore d'orchesta esercita
la professione di rappresentante di commercio per una nota azienda nel ramo alimen-
tare. £ attivista del Movimento 5 Stelle da Novembre 2012. Il suo motto elettorale
non a caso & “Genova cambia musica !". Sabato 13 Maggio, dalle 11,30 ha tenuto un
comizio in quel di Pra’, in piazza Bignami, a seguire a Pegli e poi a Voltri. Tra i passaggi
pillinteressanti della sua intervista, disponibile in versione Web-Tv su SuPa'Tutto digi-
tal, spiccano, per il Porto Amico: «Il tema dell'elettrificazione delle banchine & un tema
che staa cuore da sempre al Movimento 5 Stelle, tutti sappiamo che a Pra’ d'estate &
impossibile dormire con le finestre aperte perche ¢'& il rumore delle navi, e il Comune,
mi sento di garantire, fara la propria parte in questa direzione. Per quanto riguarda il
discorso delle dune secondo noi & una buona soluzione e sicuramente come ammini-
strazione comunale faremo il possibile per promuovere e sostenerey. Per la Cittadella
dello Sport Pirondini afferma: «Che l'idea (del PalaPra’ N.d.r)
nasca dai cittadini € molto in linea con il Movimento, e su que-
sto tema io sono a favore. Restituire a Pra’ anche da questo
punto di vista qualche cosa che il porto gli ha tolto a livello di
servizi penso si debba fare. Non facciamo promesse elettorali
% Ma come visione generale su una iniziativa di questo tipo noi
“siamo completamente favorevoli e faremo il possibile affinché
possa accadere». Infine, per la “Par Condicio Municipale” &
d'accordo sulla necessita di intervenire: «Noi sabato siamo stati
a Pra, siamo stati in piazza Bignami, quindi posso conferma-
re che quello che si dice (in tema di Par Condicio Municipale
N.d.r.) & vero. Pra’ soltanto con la questione del porto & stata
parecchio penalizzata e questo va detto con chiarezza. Noi ci siamo esposti pili di una
volta contro 'espansione del porto, perché ha gia tutte le caratteristiche per affronta-
re le sfide del futuro, ha avuto ultimamente le nuove gru molto imponenti che vanno
anche un po’ a deturpare il paesaggio degli abitanti di Pra’, anche se capiamo che
l'occupazione rimane qualcosa di sacro e fondamentale. lo penso che Pra’ non debba
essere penalizzata ma si debba tornare a ragionare in un contesto di ponente in ge-
nerale, quindi riqualificare e riequilibrarex. Infine conclude «pensiamo che il Ponente
genovese in generale quindi in questo caso anche Pra’ sia stato vissuto da un certo
tipo di politica nelle ultime decine di anni come un bacino di voti sicuro, e questa
cosa il Ponente I'ha pagata a caro prezzo, perche tutte le cose che non si € voluto fare
nelle altre zone della citta, cose che andavano ad influire pesantemente sul territorio,
sono state fatte a Ponente. lo spero che le persone si ricordino di questa cosa quando
andranno I'undici giugno a votare e sappiano non premiare pili chi di fatto in questi
anni non ha certo premiato il Ponente genovese».
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stato da SuPra'Tutto

47 anni, sposato, tre figlie, & educatore in
una cooperativa sociale. Consigliere comu-
nale ex M5S. Si candida nella lista "Chiamami
Genova".

P MARIKA
& CARSIATER %,
O

JACO

TR T
o TN

55 anni e due figli, laureata in Scienze
Politiche e in Geografia, insegna geo-
grafia in un istituto tecnico di Sestri Po-
nente.  Consigliere Comunale Ex M5S.
Candidata nella lista Marika Cassimatis.

38 anni, rapallese, avwocato con stu-
dio a Rapallo e a Cornigliano. Si can-
dida nella lista "Riscossa Italia".

54 anni, lavoratrice del commercio e atti-
vista sindacale della Filcams-Cgil. Si candi-
da per il Partito Comunista del lavoratori.

34 anni, ingegnere, dopo I'allontanamento
dal centrodestra di Marco Bucci si presen-
ta da solo alla corsa per le elezioni comu-
nali nella lista "Il popolo della famiglia".

u

Arcangelo Merella

- Martedi

9 Mag-
gio, dalle 9,30 alle

GEQ& 10, SuPra'Tutto ha
intervistato il can-

h didato sindaco per

la lista Ge9si presso il “Point” della
Lista in Via Garibaldi 12. Arcange-
lo Maria Merella, nato a Genova
il 26 Luglio 1953, ed ivi residente,
€ un politico genovese di grande
esperienza, “di lungo corso”. Tra i
passaggi piu interessanti della sua
intervista, disponibile in versione
Audio su SuPa’Tutto digital, spicca,
per la “Par Condicio Municipale”: «II
fatto che nel Municipio Ponente ci
sia una rappresentanza adeguata e
qualificata di Pra’ & per me diventa-
to un punto molto importante tanto
e vero che avremo un candidato in
Municipio, Aldo Pastorino, che €& di
Pra’ e conosce il territorio a mena-
dito e credo che potra tutelare gli
interessi del Ponente e quelli di Pra’
in particolare. Non per piaggeria
ma devo dire che ho conosciuto la
FondAzione da qualche anno ed ho
molto apprezzato e continuo ad ap-
prezzare quello che fa, il suo atteg-
giamento collaborativo, fermo nel
pretendere le cose che giustamente
reclama, anche attraverso i succes-
si nel riconoscimento dell'identita
di Pra’. La mia lista si chiama Ge9si
proprio perche vuole contribuire al
mantenimento dell’identita territo-
riale, della genovesita; il Ponente e
Pra’ sono parti importanti della citta,
Pra’ e diventata famosa per il pesto,
e diventata ora famosa nel mondo
per uno dei porti pill importanti che
ci sono nel Mediterraneo e penso
che possa diventare famosa anche
per la capacita di una trasformazio-
ne urbana che ha recuperato qua-
lita a valle di un profondo processo
industriale che l'aveva stravolta».
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Pra’ I'’Accademia Italiana
della Marina Mercantile;
in particolare, una sua
X sede secondaria, distac-
cata ed alternativa / specializzata
della sede principale di via Oderico,
in quel di Genova - Albaro, da rea-
lizzarsi adattando allo scopo la Villa
Podesta, che si trova vuota ed inuti-
lizzata da anni, dopo un ingente im-
piego di risorse pubbliche per la sua
ristrutturazione. E’ l'ultima proposta
della FondAzione PrimA’vera che
si sviluppa nelllambito della visio-
ne “Pra’ Futura”, e si basa su quat-
tro considerazioni logiche. Primo, la
connotazione territoriale: I'edificio
di Villa Podesta fa parte della storia
e dell’identita della comunita e del
territorio di Pra’ e costituisce l'ultimo
lembo rimasto di quelli che un tempo
erano i terreni della Famiglia Podesta,
intimamente legata ed affezionata a
Pra’, devastati da scelte urbanistiche
(quartieri collinari di Ca Nuova, porto,
linee ferroviarie e casello autostrada-
le) ad alta invasivita e che hanno pe-
nalizzato pesantemente il territorio e
la comunita locali. L'edificio fa quindi
parte del patrimonio pubblico con
forte connotazione locale e farebbe
piacere vederlo uscire dallo stato di
totale inutilizzo ed abbandono in cui
versa da anni senza assistere a po-
tenziali destinazioni di dubbia utilita
pubblica e territoriale. Mentre nel-
le delegazioni limitrofe di Pegli e di
Voltri sono presenti istituti scolasti-
ci superiori, a Pra’ non ce ne sono:
I'Accademia della Marina Mercantile
€ un’ottima opportunita per colma-
re la lacuna. Secondo, la logistica:
la villa Podesta si trova in posizione
ottimale per una destinazione scola-
stica, essendo situata a pochi metri
dal casello autostradale di Genova-
Pra’, a pochi metri dalla linea “1” di
Bus AMT e a poche decine di metri da
guella che sara tra pochi anni la fer-
mata ferroviaria “Metro-Genova” di
Pra’-Palmaro. La villa dispone inoltre
di parcheggio riservato. Terzo, la vici-
nanza con le navi ed il porto: la villa si
trova di fronte al Bacino Portuale di
Pra’, quindi contigua ad un ambiente
marittimo / portuale che rendereb-
be estremamente facile organizzare
visite ed esperienze pratiche per gli
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Villa Podesta'sede secondaria ideale per I'Accademia della Marina Mercantile

allievi sia a bordo delle navi, sia pres-
so il terminal container PSA. Sarebbe
'unica sede dell’Accademia della
Marina Mercantile non solo con “vi-
sta mare”, ma anche con “vista navi”
e “vista porto”. Quarto, la sinergia
con il terminal container: la vicinan-
za con il terminal container gestito da
PSA Singapore e del Pra’ Distripark
Europa porterebbe importanti si-
nergie e simbiosi, specie alla luce
dell'innovazione e dell'automazione

che caratterizzeranno sempre di piu
le attivita portuali, con prevedibile
sempre maggiore richiesta di perso-
nale altamente specializzato, per cui
nella villa Podesta potrebbero in fu-
turo anche essere formate le profes-
sionalita necessarie all’esercizio del
terminal stesso. L'Accademia Italiana
della Marina Mercantile, presieduta
da Eugenio Massolo, ha iniziato le at-
tivita presso la sede di villa Candida,
in Albaro, il 14 Ottobre 2005, ed hala
missione di offrire alta formazione e
training per il personale marittimo di

bordo e di terra, gli operatori a livello
manageriale e operativo nell’ambito
del cluster marittimo. L'Accademia
prevede inoltre attivita di prima for-
mazione, formazione continua e
adeguamento alle discipline marit-
time di titoli di studio non nautici. Il
6 Dicembre 2006 ¢ stata inaugurata
la sede secondaria di Villa Figoli, in
Arenzano, centro di formazione per
“I'Hotellerie” di bordo. Daniela Fara,
Direttore Generale dell’Accademia ha
accolto con favore la proposta della
FondAzione, «confermando l'interes-
se ad effettuare congiuntamente una
visita presso la villa per accertare,
innanzitutto, se l'edificio puo essere
idoneo allo svolgimento delle attivita
istituzionali dell’Accademia». Mauro
Avvenente, Presidente del Municipio
VIl Ponente, ha dichiarato che «l’ipo-
tesi di trasferimento dell’Accademia
della Marina Mercantile nella villa,
rappresenterebbe una benedizione
“Divina”, che sarebbe accolta con en-
tusiasmo da Istituzioni locali e cittadi-
nanza». La villa Podesta & di proprieta
della Citta Metropolitana di Genova,
che peraltro risulta tra i fondatori
proprio dell’Accademia della Marina
Mercantile. Tutti a Pra’, e non solo,
augurano pertanto che anche la Citta
Metropolitana, tramite il Dirigente del
Servizio Patrimonio e Provveditorato,
Stefano Salvarani, che fin’ora si & di-
mostrata “tiepida” nei confronti della
proposta avanzata dai Cittadini di Pra’
tramite la FondAzione garantisca pie-
no supporto e collaborazione per I'o-
perazione "Accademia Navale in Villa
Podesta". Velocifero
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a quando, poco meno di
un anno fa, nel febbraio
del 2016, la FondAzione
i P PrimA’vera ha lanciato
I'idea del “PalaPra’”, il palazzetto
dello sport sulla Fascia di Rispetto
di Pra’, ne sono successe, di cose.
Prima, gli architetti Fabio Cimmino
e Patrizia Pittaluga hanno rispo-
sto al’annuncio “AAA Archittetti
cercasi” pubblicato su SuPra’Tutto
e si sono messi a disposizione per
impostare la progettazione con-
cettuale dell’edificio. Poi un paio
di migliaia di Praesi e non hanno
“bombardato” le istituzioni compe-
tenti (Regione, Comune, Municipio,
CONI) con e-mail di forte supporto
all'idea. Poi si e fatta viva la Regione
Liguria, su iniziativa del Dottor
Mearelli, che anche a nome dell’As-
sessore llaria Cavo, ha manifestato
il totale gradimento dell'idea e si
messa a disposizione per contribui-
re finanziariamente alla realizzazio-
ne dell’opera. Poi e stata la volta del
CONI, per iniziativa del Presidente
Regionale, Professor  Vittorio
Ottonello, ad interessarsi alla cosa
e a garantire il sostegno ed il sup-
porto, con tutti i mezzi possibili, sia
del Coni Regionale, sia delle fede-
razioni di atletica che, finalmente,
con il PalaPra’, potrebbero avere
a disposizione l'agognata struttu-
ra sportiva per la pallacanestro, la
pallavolo, la ginnastica artistica ed
a corpo libero. Pare addirittura che
il grande campione Juri Chechi,
detto “Il signore degli anelli”, infor-
mato dell’iniziativa, sia propenso

a mettersi a disposizione come
“Testimonial” del PalaPra’. Inutile
dire che il Municipio VII Ponente
(Pegli — Pra’ — Voltri) & anch’esso
a bordo con il Presidente Mauro
Avvenente e il Consigliere Claudio
Chiarotti che hanno sostenuto l'i-
dea della FondAzione in occasione
del recente incontro sul tema con
il Vice-Sindaco Stefano Bernini, te-
nutosi presso il Palazzo Municipale
di Pra’. Ovviamente lo smaliziato
Vice-Sindaco, che non ha potuto
non allinearsi ai favorevoli all’ini-
ziativa, ha puntualizzato che i soldi
per realizzare un’opera di tale am-
biziosa portata il Comune, sempli-
cemente, almeno al momento, non
li ha a disposizione, suggerendo il
coinvolgimento di operatori pri-
vati che si facciano carico sia della
costruzione sia della sostenibilita
dell’esercizio. Premesso che, come
esternato dai cittadini di Pra’ allo
stesso Vice-Sindaco, sarebbe ora
che il Comune destinasse risorse
proprie in maggior misura per Pra’,
visto che, sia in modo diretto, sia
indirettamente, € corresponsabile
per i disastri combinati con la co-
struzione del porto e dei quartieri
collinari, che hanno devastato I'am-
biente ed il territorio praesi, si po-
trebbe percio pensare al PalaPra’ in
modo similare a quanto avvenuto,
alla fine del Cinquecento, per la co-
struzione della chiesa di San Pietro
in Banchi, in quel di Genova. Infatti,
la chiesa, caso unico, si trova sopra
ad una serie di negozi ed esercizi
commerciali e con loro fin dall’inizio

si & trovata ad operare in modo
simbiotico: i bottegai contribuirono
al costo dell’'opera traendone gran-
de beneficio, godendo di intensi
flussi di persone che si recavano in
chiesa e facendo cid passavano da-
vanti alle vetrine e li si fermavano
ad acquistare. Oggi sembra qua-
si che i fattori si siano invertiti nel
senso che la chiesa si trova al cen-
tro dell’attenzione anche e proprio
per I'intenso passaggio di gente che
si reca a comprare nei negozi sotto-
stanti e limitrofi. Forse anche per il
PalaPra’ si potra trovare una solu-
zione simile ? Certo che, una volta
completata I'larea di “Pra’ To Sport”,
Pra’ diventera una vera e propria
“Cittadella dello Sport”, attrezzata
ai massimi livelli per il canottaggio,
il nuoto, la pallanuoto, il calcio, il
jogging, la vela, la motonautica, e,
con il PalaPra’, anche l'atletica, ci
starebbe tutta I'avere una serie di
negozi di articoli sportivi inglobati
nel PalaPra’ o addirittura un unico
grande negozio di articoli sportivi
“alla Decathlon” che tragga van-
taggio dalle centinaia e centina-
ia di persone che ogni giorno
si recano, ed ancor di piu si reche-
ranno, sulla Fascia di Rispetto a
fare sport. Indipendentemente dal
finanziamento del PalaPra’, per cui
la FondAzione continuera ad ope-
rare per trovare soluzioni oppor-
tune, in Italia ed in Europa, con il
completamento del progetto POR-
Pra’ Marina, che valorizza il litorale
di Pra’ creando ampi marciapiedi e
zone pedonali, si sta creando una
grande opportunita per commer-
cianti, locali e non, per creare nuovi
businesses e nuove attrattive. Pra’
si sta scoprendo come il luogo piu
opportuno e favorevole in tutto
il ponente genovese per fare cio,
per la vastita e fruibilita degli spa-
zi disponibili e ottimamente servi-
ti dalla stazione ferroviaria “vista
mare”, dal grande parcheggio di in-
terscambio e dal vicino casello au-
tostradale...di Pra’. Speriamo che gli
imprenditori del settore commer-
ciale intravedano questa grande
opportunita e la sfruttino a dovere,
per il benessere non solo loro ma
di tutta Pra’. Carpe diem, dicevano
gli antichi. Guido Barbazza
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poco a poco che il POR
—Pra’ Marina completa
e svela i suoi vari lotti €
chiaro che l'opera puo
e deve essere, oltre che il recupe-
ro e la valorizzazione del litorale di
Pra’ cosi barbaramente devastato
dal porto, anche un’occasione per il
rilancio ed il decollo di tutta la de-
legazione praese, nella visione di
una “Pra’ Futura” bella, seppur in
modo diverso, come un tempo. Per
il “POR”, la FondAzione PrimA’vera
e stata profetica sia nell’individuar-
ne, sostenerne ed indirizzarne le
potenzialita, sia nel sottolinearne
i limiti e i difetti, nell’ottica di un
proattivo approccio volto alla riso-
luzione dei problemi. Le problema-
tiche evidenziate, sin dall’inizio, e
poi sottolineate e ricordate in ogni
riunione del “Comitato di moni-
toraggio”, di cui la FondAzione fa
parte, e che non é stato possibile
eliminare completamente con mo-
difiche ed aggiustamenti in corso
d’'opera o comunque concordati
e programmati sono sostanzial-
mente due. Primo: le superfici di
muri e muretti in cemento armato
grezzo, che la FondAzione ha chie-
sto di rivestire integralmente con
pietre naturali. E’ arcinoto come il
cemento armato a vista conferisca
freddezza e bassa qualita estetica
alle opere con esso realizzate, oltre
che una superficie ideale per ma-
leducati imbrattatori. Tra le varie
cose, nel caso dei giardini di piazza
Bignami & veramente brutta e sgra-
ziata l'aggiunta di un’opera dalle
linee moderne in cemento armato
ad una, ottocentesca, rivestita in
pietra a spacco grigio-verde. Chissa
cosa ne direbbero, se interpellate,
le Belle Arti o uno come Vittorio
Sgarbi. Grazie alle pressioni della
FondAzione alla fine & stato ottenu-
to di rivestire in lastre di pietra gri-
gio chiaro e grigio scuro il “muro”
di separazione delle due carreggia-
te della nuova via Pra’ nella zona
di Sapello e dei muretti parapetto
dell'obbrobrioso “scolmatore” sul
Rio San Pietro. Non si & pero riusci-
ti, almeno fino ad oggi, ad ottenere
altrettanto per I'lanalogo muro tra le
carreggiate a Longarello, per i muri
e muretti delle varie aiuole e per

quelli della parte nuova dei “giar-
dinetti” di piazza Bignami. Resta il
fatto, sconcertante, che in quel di
Pegli la passeggiata, con tutti i suoi
muri, muretti, cordoli e aiuole, &
stata a suo tempo correttamen-
te ed accuratamente fasciata con
pietra di colore beige, e non certo
lasciata in cemento armato a vista.
Forse i cittadini di Pra’ sono “Figli
di un Dio minore” rispetto a quel-
li di Pegli, pur facendo parte dello
stesso Municipio ? Forse un tempo
era anche cosi, ora non lo & piu.
Secondo: il “motto” della prima ora
della FondAzione in merito al POR
e stato “zero verde in basso, tanto
verde in alto”, quindi evitare aiuole
ed erba che Comune e Municipio
hanno purtroppo storicamente e
palesemente dimostrato di essere
incapaci a mantenere nel decoro in
linea con le aspettative dei cittadini,
e piantare molti alberi frondosi, e/o
palme, di alto fusto, sia per motivi
estetici, sia per maggior facilita di
manutenzione, sia per dare ombra
ai passanti e a coloro che aspettano
gli autobus alle fermate. Per questa
seconda tematica molto poco si &
ottenuto, per incomprensibili tec-
nicismi e burocrazia agronomo-co-
munale. Per quanto riguarda la
FondAzione ed i cittadini di Pra’, co-
munque, la questione non é certo
finita qui: forse ci vorra una “Lunga
marcia” anche per questo, ma state
certi che, come il POR sara comple-
tato, se nel frattempo le richieste e
le proposte non saranno state com-
pletamente accolte e realizzate,
si chiedera a gran voce e si perse-
guira l'attivazione di un “POR — Pra’
Marina 2.0”, per rivestire in pietra
tutte le superfici residue in cemen-
to armato a vista, allargando lo sco-
po anche agli indecorosi, varchi di
accesso “Pre-POR”, tra la Fascia di
Rispetto e le passeggiate “Spiaggia
di Pra’ “ e “Cantieri Navali di Pra’
“ in cementaccio grezzo, sporco,
scrostato e super-imbrattato, e per
piantare tanti, tanti, tanti, albe-
ri e palme, di alto fusto, nell’area
del POR e della Fascia di Rispetto.

candidati alle prossime elezioni
comunali e muncipali faranno bene
a farsi trovare preparati sul tema.
Velocifero
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Muro tra carreggiate a Pra’
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£ n questo periodo il POR — Pra’
{ Marina sta a poco a poco sve-
4 lando i suoi scorci, che ridefini-
scono il look del litorale praese.
Mano a mano che i vari lotti vengo-
no completati e si mostrano nella
loro completezza risulta evidente
quanto l'opera recuperi e valoriz-
zi quella che a Pra’ per decenni
e stata una vera ferita aperta, e
purulenta: la ferrovia dismessa e
I'attigua via Pra’. Certo, si pote-
va, si doveva fare di piu e meglio.
Come ripetuto infinitamente dal-
la FondAzione PrimA’vera sulle
pagine di SuPra’Tutto, ma anche
nell'ambito dell’ “Osservatorio” del
POR, di cui la FondAzione fa parte,
non ci dovrebbe essere neanche

Raccolta AMIU in via Ausiliatrice

un centimetro di cemento armato
lasciato in vista, e ci dovrebbero
essere molti piu alberi e palme di
alto fusto. Resta il fatto che, con il
nuovo look, cominciano a saltare
agli occhi aspetti estetici che prima
si mimetizzavano nella sporcizia e
nel degrado in cui era stata trasci-
nata suo malgrado Pra’ a seguito
della costruzione del porto e della

devastazione del litorale. Un esem-
pio € sicuramente |'obbrobriosa
“gabbia raccogli-spazzatura di via
Ausiliatrice”, che pero per fortuna
sara a breve rimossa e sostituita da
una nuova scalinata, come deciso
in ambito Osservatorio POR. Idem
per le aiuole di fronte alla Caserma
dei Carabinieri di Pra’ e di piazza
Venezian, anch’esse riabilitate in
ambito POR. Resta pero un aspetto
che reclama una soluzione, ed alla
svelta: quello dei bidoni della spaz-
zatura, che a Pra’, contrariamente
ad altre zone del Municipio, come
ad esempio in alcuni punti di Pegli,
non risultano per niente schermati
alla vista ma ammassati in modo
poco ordinato e mediamente mol-
to sporco, in punti centrali ed in
evidenza della Delegazione. Tanto
per non allontanarci troppo dalla
“obbrobriosa gabbia”, basta os-
servare i bidoni della spazzatura
e della raccolta differenziata di via
Maria SS Ausiliatrice: troppi, co-
munque insufficienti, strabordant;,
suddivisi in volumi troppo piccoli,
giacenti su un sempiterno letto di
spazzatura. Innumerevoli cittadini
hanno contattato SuPra’Tutto per
porre rimedio alla situazione, chie-
dendo che i bidoni della spazzatu-
ra vengano, tutti, quindi non solo
quelli nella centrale viuzza praese,
schermati con opportune paratie
in lamiera verde e in stile d’epo-
ca, esattamente come fatto qua
e la a Pegli. Richiesta che SuPra’
tutto gira in diretta al Municipio
VIl Ponente (Pegli — Pra’ — Voltri).
| Praesi in fondo non chiedono
neanche cio che & gia lo stan-
dard normale in molte citta ita-
liane, come ad esempio Firenze e
Venaria Reale, e cioeé i moderni ed
efficaci raccoglitori per la differen-
ziata con bidoni interrati, chiedono
solo qualche schermo in lamiera,
ed un po’ piu di attenzione da par-
te degli operatori ecologici nello
spazzare e tenere pulite le strade
sotto ed attorno ai bidoni. Essendo
il Presidente di AMIU, Marco
Castagna, un praino DOC, si spe-
ra intervenga presto, in coordina-
mento con il Municipio, per porre
rimedio alla indecorosa situazione.
Velocifero

I1 Genovese Volante

5.@.\.&04@ |

GENOA

VADA'S DLOEST
TOWN

' ' £ | Genovese volante”, mai titolo fu pil azzeccato
i per definire, non solo un libro, ma anche una
4 persona: Guido, “frequent flyer” sulle linee ae-
ree del mondo, per la sua impegnativa professio-
ne manageriale, non dimentica mai le sue origini, ed anzi,
innamorato della storia della sua terra, riesce a trovarne
tasselli, testimonianze, oggetti, dovunque lo porti il suo in-
stancabile decollare ed atterrare. Come acutamente osser-
va Alessandro Cassinis, nella sua prefazione al volume, che
raccoglie una serie di articoli pubblicati sul Secolo XIX, (nella
rubrica omonima al titolo del libro), I'autore scopre con pia-
cere quanto la nostra citta’ abbia lasciato un segno di se’, a
tutte le latitudini, e ne fa narrazione fedele al lettore, arric-
chendo la sua prosa con dettagli storici e geografici che rive-
lano una profonda conoscenza della materia. Senza guastare
la sorpresa a coloro che avranno tra le mani questo “diario
di bordo”, ogni brano ¢ una felice sintesi tra passato e pre-
sente, tra il qui e l'altrove, un'alchimia affascinante che ci fa
rinvenire un antico cannocchiale realizzato nelle fonderie di
Sestri in una vetrina di Helsinky, riproduzioni pittoriche della
nostra citta a Parigi, oggetti che parlano dei nostri viaggi per
mare nella Terra del Fuoco, cibi genovesi e basilico a Londra,
un grattacielo “Genova” a Singapore, un enclave toponoma-
stica a Buenos Aires, ed anche persone, come Silvano, nato
praino, che studia a Rotterdam, offrendo il paragone tra I
efficiente e poco invasivo porto olandese e quello di Pra’.
Vi sono decine di localita in America e non solo, chiamate
Genova o Genoa, e migliaia di Doria, Costa, Parodi, sparsi
nell'universo mondo; Barbazza , in questi quaranta bra-
ni, ricchi di illustrazioni e precisi riferimenti, ogni volta che
si imbatte in tali situazioni, incontri, ritrovamenti, ci rende
partecipi del suo gioioso stupore per I'ennesima “scoperta”.
Ciclicamente, finita la settimana, Guido torna alla sua ama-
ta Pra’, e qui emerge la sua dimensione locale, tenacemen-
te tesa a difendere, valorizzare e far riemergere la bellezza
del suo, del nostro territorio, espressa anche nei suoi pun-
tuali editoriali su “Supra'tutto” ed attraverso |'azione della
“FondAzione PRimA'vera”. Cittadino del mondo, figlio di Pra’.
Elisa Provinciali
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Spiaggia di Pra’, anni '30: varo di un rimorchiatore a vapore dal Cantiere Giuseppe Ferrari
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Gianfranco Giolfo suona I'antico organo della Chiesa dell'Assunta di Pra’

Sabato 27 Maggio
Papa Francesco vi-
sitera Genova. Lla
direzione musicale
dell’evento ¢é affida-

ta ad un musicista di
Pra’, Gianfranco Giolfo. In particolare,
in qualita di Maestro di Cappella della
Cattedrale di Genova, Giolfo dirigera
la “Schola”, il coro guida, composto
da ben 145 cantori, che accompagne-
ranno la Messa del Santo Padre che
si terra in Piazzale Kennedy a partire
dalle 17,30. Gianfranco nasce e cresce
a Pra’, dove si awvicina alla Religione
ed alla Musica Sacra come chierichet-
to presso la chiesa di San Rocco e N.S.
del Soccorso in Pra’, operando insieme
allallora curato Don Giorgio Parodi.
Ha iniziato gli studi musicali presso
I'lstituto Diocesiano di Musica Sacra
di Genova, proseguendoli poi all’lsti-
tuto Pontificio Ambrosiano di musica
Sacra di Milano dove ha conseguito
con il massimo dei voti il Magistero
in Canto Gregoriano e Musica Sacra.
Sempre a Milano ha perfezionato lo
studio dell'organo e del canto monodi-
co cristiano, approfondendo lo studio
della direzione corale, della tecnica

vocale e della polifonia rinascimentale
e contemporanea. E’ stato fondatore
e direttore dell’Associazione corale
“Evasio Montanella” di Pra’ che, tra i
vari premi e diplomi ha vinto il primo
premio al Concorso Nazionale Citta di
Mortara — Pavia (1996) e si & classifi-
cata al primo posto all’ International
Music Competition di Pietra Ligure
— Savona (2000). Membro di giuria in
svariati concorsi corali e vocali, docen-
te di Canto Gregoriano presso I'UniTre
di Busalla, ha insegnato esercitazione
corale presso I'Accademia Musicale
di Arenzano. Dal 2005 membro della
Commissione Beni Culturali della Dio-
cesidi Genova, e dal 2009 membro del-
la Commissione Diocesiana di Musica
Sacra. E' Maestro Direttore della Cap-
pella Metropolitana della Cattedrale
di San Lorenzo. Docente di Nozioni
Elementari di Musica Cristiana presso
I'lstituto Superiore di Scienze Religiose
dell’Arcidiocesi di Genova, & membro
dell’Associazione Italiana Santa Cecilia
di Roma. E’ stato il primo musicista
di rilievo e chiara fama a suonare il
restaurato organo della chiesa di No-
stra Signora Assunta in Pra’ - Palmaro.
G.B. 23-05-2017

Il Ministro Martina in via Fusinato con "SuPra'Tutto"

Giovedi 18 maggio, dopo la visita a Slow
Fish al Porto Antico, il Ministro delle
Politiche Agricole Maurizio Martina e
venuto a Pra’, invitato dal locale circolo
del PD. Nella sua, necessariamente
breve, permanenza a Pra’ il Ministro
ha avuto la possibilita di visitare I'Azienda Agricola Rossi
Ruggero, che rappresenta una delle tante eccellenze del
nostro territorio, rimanendo impressionato nel vedere
che la raccolta del basilico viene ancora effettuata col
tradizionalemetodo “gambapergamba”.Ritornatoin paese,
il Ministro ha sottolineato il valore delle aziende agricole
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praesi, del genovese e della regione ed ha quindi ascoltato
i rappresentanti delle istituzioni e delle associazioni locali.
La FondAzione PRimA'vera si e presentata al ministro

Martina, illustrandogli ~ brevemente il  proprio
impegno nella costruzione della Pra’ Futura che i
cittadini si meritano ed aspettano sia realizzata per
il miglioramento della qualita della vita presente ed
a venire. Al termine del breve incontro, sono state
consegnate al ministro I'ultima copia di SuPra’Tutto
ed un “Praino”, la moneta coniata dalla FondAzione
PRimA’vera, che & piaciuto ed e stato molto apprezzato.
N.C. 18-05-2017

10 Consiglio di Comunita Praese

Pra’ sta risorgendo
dalle proprie ceneri.
Parte del merito di
questo lento ma co-
stante miglioramen-
to lo si deve all'im-
pegno che molti cittadini profondono,

| con generosita a titolo di volontariato,

nelle numerose attivita sociali e bene-
fiche che insistono sul nostro territo-
rio. Se facciamo la cernita di queste
Associazioni rimaniamo stupiti per la
loro quantita e per I'immenso valore
sociale della loro attivita, orientata alle
varie fasce d’eta della popolazione. Il 6
maggio 2017 sara una data da ricorda-
re. Presso la sede della Banda Colombi
di Pra’ si e infatti tenuta la prima riu-
nione del Consiglio di Comunita Prae-
se. Si sono riuniti i Presidenti e i rap-
presentanti di alcune tra le pil antiche
e conosciute Associazioni di Pra’, con
I'intento di dar vita a qualcosa di nuo-
vo, ad un coordinamento delle perso-
ne e delle organizzazioni che hanno a
cuore il futuro di Pra’ e che lavorano
per migliorarlo costantemente. Lidea
e partita dalla Fondazione PRimA've-
ra, rappresentata dal suo Presidente
Guido Barbazza, e ha visto la presenza
della Societa di Mutuo Soccorso con
Alessio Ponte, del Borgo Palmaro con
Dino Brigida, della Croce Verde Praese
con Paolo Bruzzo, degli Alemante con
Fulvia Mantero, della Banda Musicale
Praese con Fulvio Sorbara, della Regi-
na Margherita con Giusy Prestia e Ma-
ria La Banca, della SMS Pescatori con
Alessandro Massa e Giuliano Casazza,
del Comitato Culturale Praese con Fer-
nando Campanino, del GS Speranza di
Pra’ con Oscar Capocci. Virtualmente
presenti il Consorzio per Villa de’ Mari

e la Palmarese 1947, rappresentati da
Elisa Provinciali. La riunione € entrata
nel vivo della discussione dopo la bre-
ve introduzione della FondAzione, che
ha richiamato i temi sui quali si sta im-
pegnando dalla sua nascita. In partico-
lare & stata sottolineata I'importanza
del recupero dell'identita di Pra’, dalla
Verrina al Castelluccio, sia dal punto
di vista geografico, attraverso l'orgo-
gliosa pubblicizzazione dei suoi veri
confini e con la grande battaglia per
la ridefinizione della toponomastica
del porto e del casello autostradale,
sia dal punto di vista di atteggiamen-
to mentale dei Praesi, che devono
reclamare il diritto ad incidere nelle
decisioni che riguardano il proprio
territorio e ad essere correttamente
rappresentati. C’e grande sintonia,
tra tutte le associazioni, sugli obiettivi
di base delle attivita e sui temi priori-
tari: sicurezza, lavoro, decoro urbano,
servizi alla popolazione, spazi sportivi
e ricreativi per i giovani e per gli anzia-
ni. Sono temi fondamentali, temi che
potrebbero sembrare troppo grandi.
Ma sono i temi sui quali i volontari si
spendono ogni giorno, ottenendo ma-
gnifici risultati. Sono i temi sui quali il
Consiglio di Comunita potra presen-
tare proposte condivise, supportan-
dole poi con la forza del proprio peso
morale e numerico. Questa neonata
tavola rotonda praese avra, in un futu-
ro molto prossimo, la possibilita di ot-
tenere grandi risultati; migliorando la
comunicazione e la cooperazione tra
le Associazioni, condividendo progetti
e fissando gli obiettivi e i tempi all'am-
ministrazione pubblica. Tutti per uno,
un Consiglio di Comunita per tutti.
E.S. 08-05-2017
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Si impara ad essere cittadini del mon-

do fin da piccoli. E qual & il miglior

modo per imparare se non sperimen-

tarlo sul campo? Questo e proprio

quello che abbiamo fatto noi ragazzi

delle medie di 3° e 2°D e i bambini
della primaria di 4°A, 4°B e 5°C dell’l.C.Pra’, decidendo di
partecipare il 21 Marzo alla manifestazione organizzata
da “Libera”: Associazioni, nomi e numeri contro le mafie.
Ovviamente, oltre ad essere presenti in piazza a Genova,
ci siamo fatti prima un’idea a cosa andavamo incontro
cercando notizie sullargomento “mafia”: abbiamo lavo-
rato su diverse vittime della criminalita come G.Falcone,
P. Borsellino,P. Impastato, P. la Torre, N.de Grazia, G.Ver-
de... rendendoci conto che tutti noi possiamo contribuire
a rendere migliore il luogo in cui viviamo solo facendo il
nostro dovere. Insieme abbiamo letto alcune frasi e poe-
sie di Tonino Bello, il quale ci ha aiutato a capire il valore
dellaltro, della pace e della serenita in cui tutti dovremmo
avere I'opportunita di vivere e che ognuno puo scegliere
da sé il proprio futuro: nessuna persona e situazione glie-
lo deve imporre, proprio come & successo a Peppino Im-
pastato, che ha deciso di lottare contro la criminalita or-
ganizzata nonostante fosse nato in una famiglia mafiosa.
Fatto cio abbiamo scritto una nostra riflessione su una
mano di carta e 'abbiamo incollata ad una manona di
polistirolo che le comprendesse tutte, diventando an-
che simbolo di solidarieta e collaborazione da portare
alla giornata del 21. Ognuno di noi ha costruito un “me-
tro della pace”, un vero e proprio metro con dieci paro-
le che per noi rappresentano ideali da coltivare nella
vita. In piazza Matteotti abbiamo assistito alla cerimo-
nia della lettura delle 950 vittime innocenti delle mafie
e partecipato silenziosamente al dolore che ogni lutto
ha causato. Tre di noi sono stati scelti tra i lettori e i sia-
mo schierati in prima fila per ascoltarli meglio. Abbiamo
preso insegnamento da ognuno di loro per alimentare
le nostre speranze e vivere un domani libero. Ci impe-
gneremo inoltre a piantare un albero in memoria di
Gelsomina Verde per ricordare che I'amore “shagliato”
puo talvolta portare alla morte, ma rinascera sempre
per portare a termine I'obiettivo di una vita migliore.
Martina Pivari 07-04-2017

i L'edificio della vecchia stazione di Pra'

Passi avanti decisivi per il

recupero dell'edificio della

vecchia stazione ferrovia-

ria di Pra’ e la sua trasfor-

mazione a Centro Civico e

Culturale Praese (sintetiz-
zato anche con I'acronimo C.C.C.P.).La giunta
comunale ha infatti inserito un finanziamen-
to di 600 mila euro nel prossimo piano trien-
nale di investimenti e di spesa del Comune
proprio per il recupero e la messa in sicurezza
della vecchia stazione ferroviaria, interven-
to collegato al progetto che prevede la sua
trasformazione a Centro Civico. Il progetto
€ stato messo a punto dai servizi tecnici del
Comune sotto la guida dell'architetto Mirco
Grassi e parte da una proposta concettuale
della FondAzione PRimA'vera, da subito fa-
vorevolmente accolta e poi perseguita con
lungimiranza prima dal Municipio e quindi
dall'assessore ai lavori pubblici del Comune
Gianni Crivello. La FondAzione PRimA'vera,
dopo avere raccolto idee, proposte ed esi-
genze dei Praini ha lanciato I'idea di realizza-
re nella ex stazione una moderna biblioteca
multimediale, una sala lettura ed uno spazio
per incontri e presentazioni di carattere cul-
turale ed un piccolo ma significativo museo
della spiaggia e del porto di Pra’. PSA si &
proposta per finanziare Iallestimento degli
spazi interni di museo e biblioteca con mo-
derne dotazioni multimediali e per questo
si & dichiarata disponibile a mettere a dispo-
sizione gia da quest’anno 60 mila euro e a
proseguire poi I'impegno economico anche
negli anni successivi. Eppure, nonostante
le ottime prospettive incarnate dal proget-
to finale e anche dall'idea preliminare di
recuperare quello che oggi € un rudere in-
guardabile, nella discussione della Seconda
Commissione consigliare del Municipio VII
Ponente che ha preceduto la decisione della

giunta municipale non sono mancate le voci

dissonanti: il dibattito, a cui abbiamo assi-
stito, ha assunto in taluni frangenti aspetti
sconcertanti per non dire paradossali con le
contrarieta al progetto, avanzate dall’ as-
sessore Calcagno e da un paio di consiglieri,
peraltro non praesi, apparse decisamente
pretestuose e strumentali oltreche illogiche;
come i ripetuti riferimenti ad una vecchia de-
cisione della giunta comunale di oltre dieci
anni fa di abbattere I'edificio (per allargare
una via Aurelia che pero nel frattempo € sta-
ta gia allargata e spostata a mare sul tracciato
della vecchia ferrovia oltre al fatto che sem-
pre la Soprintendenza per i beni artistici e
storici negli anni scorsi si era opposta all'idea
dell'abbattimento di un edificio ottocente-
sco) o sostenere pervicacemente che [i do-
vrebbe per forza andarci la sede o0 almeno un
ufficio di front office della Polizia Municipale
quando e risaputo da tempo che proprio la
Polizia Municipale non ritiene I'edificio, cosi
come ¢ oggi, adatto ad ospitarne la sede. Per
fortuna che il Comandante Fantauzzo, pre-
sente peraltro per caso al dibattito, in quanto
non invitato, ha potuto prendere la parola e
spiegare una volta di pili che la vecchia sta-
zione & troppo piccola per ospitare tutti gli
effettivi della Polizia Municipale del Ponente
di Genova (Voltri, Pra’, Pegli). Vale la pena di
considerare anche che a poche centinaia di
metri, in Piazza Sciesa |'attuale caserma della
Guardia di Finanza, da anni totalmente sot-
toutilizzata, rappresenterebbe invece la sede
ideale ad ospitare tutta la Polizia Municipale
del Ponente, come piu volte proposto dalla
FondAzione. Alla fine il progetto é stato co-
munque approvato dalla Giunta Municipale,
grazie al deciso supporto del Presidente
Mario Avvenente e del Consigliere Claudio
Chiarotti, agevolati dal sostegno dellaltro
Consigliere praese, Maria Rosa Morle, che
pure non aveva nascosto alcune perples-
sita in fase di discussione. L.B. 26-04-17
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I locali della Banda Musicale dopo il furto

Aprendo la sede la mat-
tina del 26 Aprile, il
Presidente della Banda
Musicale, Fulvio Sorbara,
ha trovato I'ambiente
danneggiato e vandaliz-
zato, con porte divelte, attrezzature e stru-
menti a terra, cassetti aperti, documenti
sparsi. Sono spariti alcuni strumenti musi-
cali (due flauti, un sassofono, una tromba)
ed un pc portatile. E' stato immediatamen-
te segnalato il fatto alla Polizia di Stato,
che €’ subito intervenuta e constatata la
situazione, ha indicato di sporgere formale
denuncia al Commissariato di Sestri, con
un dettagliato elenco dei beni sottratti.
Gli ignoti malviventi, probabilmente nella
notte tra il 24 e il 25, dopo essere pene-
trati da una piccola finestra posta a nord
del Palazzo Municipale, che prospetta su
di un’intercapedine, raggiunta scavalcan-
do il cancello di Salita Cappelloni, hanno
avuto accesso ai locali della Banda, ma
non sono poi riusciti a forzare dall'in-
terno, per uscire, la porta principale,
che mostra evidenti segni di effrazione.
Hanno dovuto quindi percorrere a ritroso
la via d’ingresso, ed ovviamente, cio’ ha
limitato molto I'entita’ del “bottino”, da
far passare attraverso la finestrella (peral-
tro situata a circa quattro metri d’altezza).
Ma un'altra, inquietante, chiave di lettu-
ra si va ad aggiungere a quanto avvenu-
to: quasi in contemporanea il Palazzo ex
Comunale di Pegli e’ stato fatto segno di
un tentativo di accesso doloso e l'ipote-
si piu’ probabile sembra essere un man-
cato furto di documenti d’identita’: se si
collegano i due fatti, ecco che emerge la
possibilita’ che l'intenzione dei ladri fos-
se accedere ai locali del nostro Municipio,
per analoghe mire, e che il furto in Banda
sia stato un “piano B”. RED. 29-04-2017

Pietro Bottino

Domenica 23 aprile alle
17 circa e tragicamente
e prematuramente ces-
sata, all'eta di 47 anni, la
vita inquieta e travagliata
di Pietro Bottino. Praino
DOC, figlio del fu Santo, lavoratore del Porto
Petroli di Multedo, e di Teresina Bignone,
della “dinastia” di pescatori praesi. Pietro si
trovava alla guida di una potente motociclet-
ta quando, scendendo sulla A26 in direzione
del casello di Pra’, ha perso il controllo e si
e schiantato prima della galleria “Madonna
delle Grazie”, venendo subito dopo travolto
da un’auto in transito e morendo sul colpo.
Sul luogo dell’incidente sono intervenuti,
oltre al personale della Direzione del Primo
Tronco Autostradale di Genova, le pattu-
glie della Polizia Stradale e I'ambulanza dei
soccorsi sanitari. Pare che Pietro tornasse
dall'abitazione estiva della sua famiglia a
Piampaludo, dove si era recato dopo esse-
re evaso, la mattina stessa, dalla struttura
protetta, o “REMS” (Residenza Esecuzione
Misure di Sicurezza) di Villa Caterina, in via
Fidelini, a Pra’, dove era recluso per finire di
scontare una condanna a 14 anni di reclusio-
ne, pit 3 anni in casa di cura, per aver ferito
a colpi di pistola due tifosi il 12 aprile 2004
davanti allo storico club rossoblu «Ottavio
Barbieri». Pietro Bottino, infatti, era stato
fino ad allora uno degli storici capi della ti-
foseria del Genoa, nelllambito della quale
era noto come “lo Squalo”, periodo con-
traddistinto da una lunga serie di precedenti
penali. Arrestato nel 2004 proprio dopo un
rocambolesco assedio nella casa di famiglia
di Piampaludo, nel 2015 era uscito dal car-
cere di Montelupo Fiorentino, per seminfer-
mita mentale, ma era tornato in cella e poi
in casa di cura per aver violato gli obblighi
degli arresti domiciliari. Da circa un mese era
stato trasferito nella struttura di Pra’ da dove

sarebbe fuggito proprio la scorsa domenica
mattina insieme ad altre due persone anco-
ra attivamente ricercate dalle forze dell’ordi-
ne. Orail suo corpo, traslato presso l'obitorio
dell'Ospedale San Martino di Genova, verra
sottoposto ad autopsia e sull’incidente & sta-
ta aperta un’indagine anche per accertare
di chi fosse la moto su cui stava viaggian-
do e forse fuggendo inseguito dalla Polizia.
Aprendo una parentesi, I'episodio della fuga
di Pietro Bottino riaccende le preoccupa-
zioni e la contrarieta dei cittadini di Pra’ per
la struttura per detenuti psichiatrici di Villa
Caterina che sta dimostrando tutta la sua vul-
nerabilita ed insicurezza per il circondario. A
quanto si dice i funerali di Pietro si terranno
nella chiesa di San Rocco, nella sua Pra’, dove
lascia, oltre alla madre Teresina il fratello
Gianni, la compagna e la figlia che risiedo-
no nel sestiere di Longarello. Pietro Bottino,
classe 1970, e stato visto I'ultima volta a Pra’
sabato mattina, quando era venuto a trova-
re la mamma con due ore di “permesso di
libera uscita”, anche in funzione della sua
buona condotta in quel di Villa Caterina:
gentile e sorridente come gli capitava sem-
pre quando ritornava a trovare parenti e
amici nel suo luogo natio e dove ha vissu-
to gli anni felici e spensierati dell’infanzia e
dell’'adolescenza. La sua personalita puo es-
sere paragonata ad una sorta di Dottor Jekyll
e Mister Hyde: a Pra’ era prevalentemente
gentile e sorridente, istintivamente era di
animo generoso, sicuramente non di indole
cattiva, ma quando cominciava a parlare di
Genoa e a frequentare gli ambienti Ultras
Pietro diventava irriconoscibile per i suoi cari
e i suoi amici: violento, imprevedibile, quasi
animalesco, in cid anche aiutato dal fisico
alto, forte, possente. A noi Praesi piace ricor-
darlo, “bagarillo”, con I'aria spensierata ed il
visino gia assai vispo, mentre gioca con i suoi
amichetti “sulla piazza”. RED. 24-04-2017
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Un Praese trionfa all’Eredi-
ta, la popolare trasmissio-
ne a quiz trasmessa su Rai
1 e condotta da Fabrizio
Frizzi. Nella puntata anda-
ta in onda Domenica 23
Aprile, con inizio alle 18,45, Martino Scarcella
da Pra’ (abita nella centrale via Fusinato) si & mi-
surato a “singolar tenzone” con altri sei concor-
renti e I'ha spuntata, vincendo la puntata e sfio-
rando (veramente per un soffio) la vincita dei
22.500 Euro in palio all'ultimo gioco. Martino,
sposato con Giulia, che gli ha dato due figli,
Francesco e Teresa, lavora come “application
engineer” nel settore medicale ed ¢ tastierista

in una popolare “Band” praese: i “Marinai di fo-
resta”. Martino ha tenuto alto I'onore di Pra’ non
solo rispondendo alle varie domande, ma anche
grazie alla sua prestanza fisica — € alto un metro
e novanta — che, non a caso, lo porta a ben figu-
rare nel Gruppo Storico Praese, al corteo storico
di Pra’, nelle vesti di un capitano di ventura, cosa
che lo ha fatto diventare “uomo copertina” del
numero di Marzo 2016 di SuPra’Tutto Magazine.
Peccato che Martino non sia riuscito a dire
a chiare lettere che & di Pra’, la Capitale del
Basilico, «Frizzi mi ha “tagliato” proprio quando
stavo per dirlo», ma, siamo sicuri, ci sara un‘al-
tra occasione per I'intraprendente “Capitano
della Guardia” Praese. G.B. 03-04-2017

Domenica 9 Aprile, dalle 11 alle 12, nel giardino della Banda Musicale Carlo
Colombi, in Salita Cappelloni 1, si & svolta la tradizionale cerimonia di Benedizione
delle Palme, al termine della Santa Messa ivi celebrata da Don Emanuele, del-
a Chiesa di S.M. Assunta in Pra’ — Palmaro. Narratore principale, Fernando De
Angelis, noto anche per essere “the voice” del popolare videoclip su Pra’ realizza-
to dalla FondAzione PrimA'vera. L'evento ha beneficiato di una splendida giornata
di sole, con cielo azzurro, caldo e totale assenza di nuvole. Particolare curioso e beneagurale I'arrivo di
una colomba bianca che si & soffermata per un po’ ad assistere alla messa, da un davanzale del Palazzo
Municipale e, poi, & volata alta in cielo. Un buon auspicio per Pra’ Futura. Velocifero 09-04-2017

operazioni ed attivita utili e necessarie per raggiungere il

“E pluribus unum”, “da tanti, uno”, & un

antico detto latino da cui sono derivati

quelli pit recenti che recitano “L'unione

fa la forza”, e “Uno per tutti, tutti per

uno”, a sottolineare i vantaggi nell'es-

sere uniti ed aiutarsi I'un |'altro, specie
per perseguire e raggiungere obiettivi importanti. A partire
da questo detto la FondAzione PrimA'vera lancia l'idea, il
concetto, di “Consiglio di Comunita Praese”, organo di col-
legamento, coordinamento, condivisione, sinergia, com-
posto dai presidenti delle associazioni, comitati, societa,
fondazioni che hanno sede nel territorio storico dell'Ex-Co-
mune di Pra’. Il “Consiglio” nasce per fornire un punto di
riferimento chiaro, stabile e partecipato per la Comunita
di Pra’ (anticamente nota come Prata Veituriorum, oggi
Delegazione del Comune di Genova facente parte del
Municipio VII-Ponente), riempiendo e compensando il
vuoto rappresentativo e di riferimento venutosi a creare
prima con |'abolizione del Comune di Pra’, e poi con la can-
cellazione della Circoscrizione di Pra’. La Comunita Praese,
coordinata dalla FondAzione, €& aperta alla partecipazio-
ne di tutte le associazioni, fondazioni, comitati operanti
sul territorio di Pra” che possono far pervenire le proprie
adesioni scrivendo a fondazioneprimavera@gmai.com. |l
Consiglio si riunira per la prima volta nel mese di Maggio
p.v. per iniziare a condividere, decidere e programmare

proprio scopo, tramite I'unione, il coordinamento e le si-
nergie tra i propri membri, tra cui il porsi come riferimen-
to ed interagire con le istituzioni, influire sulle decisioni di
Comune, Municipio ed altre Autorita ed Enti per tutelare
gli interessi della comunita di Pra’ e svolgere attivita cul-
turali, di divulgazione, comunicazione, sensibilizzazione,
per favorire la diffusione e il consolidamento della cultu-
ra di appartenenza alla Delegazione. In sintesi, la missione
del Consiglio di Comunita Praese, gia dotato di un proprio
regolamento e di un proprio logo, che richiama gli stilemi
dello stemma di Pra’ e le peculiarita della Delegazione, &
quella di recepire ed interpretare le necessita ed aspettati-
ve dei cittadini e delle associazioni praesi, indirizzandole in
azioni condivise e portate avanti in sintonia e sinergia dai
membri che fanno parte del “Consiglio”, secondo il concet-
to “uno per tutti, tutti per uno”, per Pra’. G.B. 23-03-2017
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Benvenutl a PRA’

(Comune di Genova — Municipio VIl FPonente)

La Delagarione dei Sestiern
[Longarelic — San Fetro — Borge Foce - Sapeilo — Palmars —

Ca nuova)

Capitale Mondiale del Basilico

Porto di Pra’

Andando in giro per ['ltalia e
facendoci un po’ di attenzione
¢ facilmente rilevabile come
tutte le citta, cittadine, paesi,
ma anche frazioni, e localita,
e persino quartieri di piccole
cittadine siano segnalati da opportune targhe ed in-
dicazioni. Saltera percio all'occhio in modo evidente
che cio non vale per Pra’, che non € indicata né se-
gnalata in alcun modo sia sul suo stesso territorio,
sia nelle zone limitrofe. La cosa pare ancora pili ano-
mala se si considera che, con i suoi 28.000 abitanti
e la sua storia, cultura, territorio, Pra’ ha dimensioni
e rilevanza maggiore di molte delle localita italia-
ne che godono di effettiva e regolare segnalazione
stradale. Tanto per fare qualche esempio a noi vici-
no, Arenzano conta meno di 12,000 abitanti, meno
della meta di Pra’, Cogoleto poco pili di 9.000, meno
di un terzo, Mele meno di 3.000, quindi meno di un
nono di quelli che conta Pra’. Per colmare la grave
lacuna, cogliendo l‘occasione della rigualificazione
del litorale praese tramite il P.O.R-Pra’ Marina, la
FondAzione PrimA'vera si € da tempo attivata per
dotare Pra’ di opportune targhe segnaletiche sia di
“Benvenuto”, sia di “Arrivederci”. Le targhe, realizza-
te tramite “fund raising”, (con la preziosa e gentile
collaborazione della societa “UNIECO”, assegnataria
del lotto di Ponente dei lavori del P.O.R.- Pra’ Marina,
tramite il suo Dirigente Ingegner Carlo Cocchi, a cui
va il caloroso ringraziamento della FondAzione e dei
Praesi) e il cui costo quindi non pesera né sui conti
comunali né su quelli municipali, saranno posizionate
in prossimita delle estremita della Via Pra’, in corri-
spondenza del “Castelluccio di Pra’ “ a Levante, e del-
le ex “Officine Veerrina di Pra’ “ a Ponente. In aggiun-
ta, analoghe targhe saranno installate in prossimita
dell'innesto sulla via Pra’ del Casello Autostradale di
Pra’. Le targhe, secondo gli standard per le indicazioni
turistiche e di interesse storico, sono state realizza-
te su bozzetti della FondAzione e vogliono ricordare
sia i sei storici sestieri: Longarello, San Pietro, Borgo
Foce, Sapello, Palmaro e Ca Nuova, sia sottolineare i
tre punti che maggiormente caratterizzano Pra’, che

sono I'essere la “Capitale Mondiale del Basilico”, ospi-
tare sul proprio litorale il “Porto di Pra’ “ e vantare il
gioiello ricreativo-sportivo della Fascia di Rispetto e
della “Cittadella dello Sport”. L'idea ¢ piaciuta molto
al Comune, che ha rilasciato specifico “nulla osta”, e
anche al Municipio, favorevole alla realizzazione an-
che di analoghe targhe per le delegazioni limitrofe di
Pegli e di Voltri. Quindi, sulla scia, e grazie all'iniziati-
va di Pra’, anche Pegli e Voltri con tutta probabilita ve-
dranno finalmente riconosciuto il loro analogo sacro-
santo diritto ad essere indicate e segnalate in modo
opportuno. Si realizzera cosi un altro passo avanti sul
percorso indicato dalla FondAzione per consolidare
il senso di appartenenza al Municipio, attraverso la
valorizzazione delle tre identita storiche che lo com-
pongono: gli ex-comuni di Pegli, Pra’ e Voltri, appun-
to. In aggiunta, il Comune ha recepito e supporta
anche la proposta aggiuntiva della FondAzione per il
posizionamento, lungo la via Pra’, a cura e spese della
FondAzione stessa, di opportune targhe di segnala-
zione dei 4 pit importanti monumenti e testimonian-
ze storiche del territorio praese: Il Castelluccio di Pra’,
Torre Cambiaso, la Chiesa Romanica di San Pietro e
I'antica Pieve di Nostra Signora Assunta, secondo i
bozzetti realizzati sempre dalla FondAzione. Dopo
questa prima fase la FondAzione ha in programma
di attivare una seconda fase di valorizzazione del
territorio collocando targhe di indicazione e conte-
stualizzazione delle ville nobiliari di Pra’, a partire, a
Levante, dalla “Villetta Ratto” fino alla “Villa Podesta
della Baronessa”, ultima della serie, a Ponente, e gli
stemmi dei sestieri praesi. Un altro tassello andra
cosi al suo posto nella realizzazione della visione
“Pra’ Futura”. Meglio tardi che mai, & il detto appli-
cabile, visto che la prima proposta di questo tipo fu
avanzata dal Comitato Culturale Praese nell'ormai
lontano 1997; la FondAzione ha ripreso il progetto
e ¢i sta lavorando su dal 2013, districandosi nei me-
andri della burocrazia, e le targhe, a costo zero per
I'amministrazione comunal-municipale, si trovano
ormai da mesi nella disponibilita di Aster, deputata
all'installazione, che tutti a Pra’ si augurano avven-
ga, finalmente, nei prossimi giorni. G.B. 03-04-2017

i | volontari cinofili della SMS Pescatori

In occasione del-
la prima giornata
dedicata all’attivi-
ta didattica della
nostra associa-
zione, per gentile
concessione di Pra’ Viva, presso
il PALAMARE, abbiamo potuto
ospitare 4 classi della scuola pri-
maria Pietro Thouar, e presen-
tare la SICS Scuola ltaliana Cani
Salvataggio, che e la piu grande
organizzazione internazionale di
unita cinofile per il soccorso in
acqua. | suoi cani sono gli unici
al mondo a lanciarsi in acqua
da un elicottero in volo per por-
tare aiuto a chi e in difficolta.

La SICS e un’associazio-
ne di protezione civile, ba-
sata principalmente sull’a-
more e il rispetto dei cani.

Abbiamo potuto conoscere un
addestratore professionale e
diversi volontari che si cimen-
tano settimanalmente nei loro
allenamenti, ma soprattutto
abbiamo potuto conoscere da
molto vicino i loro fantastici
amici a quattro zampe . Sono
stati proiettati dei video dove si
vede la loro abilita in condizio-
ni anche avverse, ad affrontare
il mare e il salvataggio. | ragaz-
zi come ormai siamo abituati a
conoscere, ordinati e coadiuvati
dalle loro maestre hanno fatto
domande pertinenti su cio che
hanno visto e sentito, regalando
carezze e sorrisi agli amici cani.
Una giornata bellissima grazie ai
volontari di SMS Pescatori Pra’.

Franco Castiglione 23-03-2017
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John Gatti, Capo dei Piloti di Genova illustra la centrale operativa

A dire il vero alla parten-
za dal molo di attracco
nel Canale di calma di
Pra’ poco dopo le otto
del mattino di venerdi 17

febbraio il cielo non sem-
brava promettere proprio una serena gior-
nata di sole; anzi le nuvole si presentavano
abbastanza compatte e foriere di possibili
piogge; mentre prendevano posto sul bat-
tello e sulla pilotina dei piloti del Porto di
Genova pero gli studenti praesi non ci fa-
cevano quasi caso, interessati com’erano al
programma che quella mattinata avrebbe
loro offerto. Tanto per iniziare, il viaggio
per mare da Pra’ fino al cuore del porto
genovese, poi il giro del grande porto sem-
pre in battello, quindi la visita alla sede dei
Piloti e degli Ormeggiatori genovesi po-
sta temporaneamente davanti alla zona di
Di Negro, in attesa della costruzione della
nuova sede. Ed anche le nuvole non han-
no voluto rovinare l'attesa e la bella mat-
tinata dei ragazzi limitandosi a rovesciare
solo qualche piccolo scroscio di pioggia nel
corso del viaggio, avvenuto peraltro al co-
perto all'interno delle due imbarcazioni e
giusto qualche goccia un po piu dispettosa
al momento dello sharco proprio davanti
alla sede dei piloti, dei rimorchiatori e degli
ormeggiatori. A rendere pil interessante il
viaggio ed il giro turistico del porto ecco i
racconti e le spiegazioni del Capo dei Piloti
John Gatti, che del porto conosce ogni an-
golo ed ogni segreto e che si e fatto lette-
ralmente in quattro per rendere possibile
la visita dei ragazzi e quelli dell’ex coman-
dante di petroliere Niclo Calloni, uno che ha
navigato davvero ai quattro angoli del mon-
do. Questa visita didattica e stata voluta,
pensata ed organizzata dall'ottima collabo-
razione tra Piloti ed Ormeggiatori del Porto
di Genova, Istituto Scolastico Comprensivo

di Pra’, FondAzione PRimA'vera e PS.A,,
ed a fruirne sono stati gli alunni e le alun-
ne delle classi terze D, A, B, E della scuola
media Assarotti di Pra’ accompagnati dalle
insegnanti Cavallo, Cavallaro, Pellerano e
Pirami. All'ingresso dell’edificio che ospita
le maestranze portuali la scritta “Gruppo
Antichi Ormeggiatori del Porto di Genova
— fondato nell'anno 1473” fa subito capire
quanto lunga ed importante sia la storia
e la tradizione di questi maestri del mare,
una storia che da secoli ha accompagnato la
vita, la crescita, I'essenza stessa, potremmo
dire della citta Superba. Ed & una storia, un
connubbio che continua ancora fortemente
ai nostri giorni come ha ricordato con orgo-
glio Alessandro Serra, Responsabile degli
Ormeggiatori genovesi, agli studenti di Pra’:
“Il porto di Genova, con i suoi vari bacini
che arrivano sino a Pra’, con le sue attivita
e I'indotto economico che produce da lavo-
ro a 53 mila persone ed & di gran lunga la
principale industria della citta.” Ed i ragazzi
praesi hanno colto con grande interesse la
possibilita di conoscere e vedere da vicino
alcuni degli aspetti, e del modo di lavorare
di questa grande industria; hanno cosi po-
tuto visitare le postazioni di comando e di
controllo dei piloti e degli ormeggiatori, la-
voratori che quotidianamente, con tenacia,
grande attenzione e sapienza rendono pos-
sibile I'arrivo e I'attracco in porto di enor-
mi navi lunghe anche ben pil di trecento
metri: sono le smisurate portacontenitori di
oggi che hanno sostituito i grandi velieri di
un tempo. | giovani studenti hanno potuto
apprendere dalla voce di piloti e ormeggia-
tori quali sono le difficolta, i rischi, le soddi-
sfazioni che questi lavori offrono. Ed i filma-
ti delle vertiginose manovre di approdo dei
giganti del mare nei bacini del porto, che
per quanto grandi, sembrano offrire il mini-
mo spazio appena indispensabile per farle

.

| ragazzi alle prese con il simulatore di

W Al il

entrare e manovrare, le immagini dell’arri-
vo a Pra’ della Costa Concordia, e del loro
lavoro quotidiano hanno reso bene I'idea di
guanto queste professioni siano importan-
ti, difficili, delicate e non possano ammet-
tere neppure la piu piccola disattenzione.
Dal porto genovese i ragazzi sono stati poi
condotti in pullman fino all’interno del ter-
minal container di Pra’, ospiti della P.S.A.
presso il Porto di Pra’, e grazie ad un tour
guidato hanno potuto vedere ogni angolo
della grande piattaforma portuale, passare
accanto alle mastodontiche gru di banchina
alte fino a 90 metri e giunte via mare dalla
Cina, osservare l'inarrestabile ed operoso
via vai di camion, mezzi e container, l'intrico
dei binari interni, le lunghe piste di transito
tra le pile dei contenitori. Laccoglienza ri-
servata agli studenti da P.S.A. & stata impec-
cabile in ogni fase della visita ed & passata
attraverso la presentazione delle attivita
e delle modalita con cui si svolge la vita di
questa realta produttiva (che vede I'impie-
go diretto di circa mille addetti tra lavora-
tori di P.S.A. e della Compagnia dei portuali
di Genova per non parlare poi dell'indotto
che ad essa e collegato) e si & conclusa con
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manovra delle grandi gru del Porto (ii Pra'

un gradito rinfresco a base di focaccia e
tramezzini giunto proprio provvidenziale
all'ora di pranzo. Probabilmente pero la
cosa che piu di altre ha smosso l'interesse
e la curiosita dei ragazzi é stato il grande
simulatore grazie al quale vengono adde-
strati i manovratori delle enormi gru di
banchina e con il quale alcuni degli studen-
ti hanno provato a cimentarsi; e immagi-
niamo che per loro, questi pochi minuti in
cui si sono seduti sulla poltrona di manovra
in una delle sale della sede di P.S.A ed han-
no provato a governare questi giganti della
modernita abbia rappresentato una sorta
di punto di congiunzione, consentito dalla
tecnologia, tra i videogiochi, a loro certa-
mente familiari ed il mondo del lavoro per
un domani che, perche no, potrebbe ve-
derli protagonisti, magari alla guida di una
gru o di una nave condotta con sicurezza in
porto o in una qualche sala di controllo, o
a ricoprire una delle tante professionalita
legate al porto e al mare, come & avvenu-
to, in fondo, nel corso dei secoli per tante
generazioni di Liguri, di Genovesi ed anche
di Praini.

L.B. 27-02-2017

Gennaio 2016: nasce I'As-
sociazione IL SAPORE DEL
SAPERE. Tra le varie iniziati-
ve che 'Associazione si pre-
figge vi € anche quella di
promuovere [I'Educazione
Ambientale, la passione per la Natura, anche
con interventi pratici sul campo. E cosi intra-
prendiamo nel febbraio 2016 il dialogo con
le Istituzioni per poter “adottare” i giardini
tra via Ratto e via Loano: luogo in completo
abbandono nonostante essi siano I'unico col-
legamento pedonale tra le due vie. Ma qui ci
si scontra in un’impasse burocratica di palleg-
gio tra Comune e FFSS che dura unanno! Pare
sia un‘area di nessuno e nonostante i nostri
sforzi avvallati dal Presidente Avvenente, non
si riesce ad ottenere il permesso di manute-
nerli (!), o meglio non si riesce proprio ad ot-
tenere una risposta in merito. Ma questo non
ferma la volonta di agire per il bene comune,
e cosi sabato 25 febbraio (un anno dopo!) ci
organizziamo per intervenire e ripulire I'a-
rea. Con la collaborazione del Comitato Pegli
Bene Comune (che ci ha permesso di avere il
servizio AMIU per la rimozione dei rifiuti), di
persone residenti in zona, soci e amici prove-
nienti anche da fuori Comune, adolescenti e
ragazzi entusiasti di poter dare una mano nel
verde riusciamo a riportare i giardini ad un li-
vello degno di tale nome! Sono nuovamente
visibili le Palme Chamaerops, cosi come gli
arbusti di Rosa Canina o di Yucca e i percorsi
in porfido liberi da terra ed arbusti infestan-
ti. Occorre pero ripristinare (speriamo celer-
mente!!) la corrente elettrica che manca da
un po’ di tempo e non contribuisce certo a
migliorare la situazione...Non dobbiamo abi-
tuarci a vivere nel brutto, la qualita di vita
dipende anche dall'ambiente in cui viviamo
e istituzioni e cittadini devono contribuire e
collaborare in tal senso. Grazie a tutti quelli
che hanno contribuito.
Patrizia Pittaluga 01-03-2017

La pista di pattinaggio "in piazza"

Lultimo mese dell'inverno
ci ha regalato una favolo-
sa pista di pattinaggio sul
ghiaccio proprio in Piazza
Amatore Sciesa, il “salot-
to buono” di Pra’. La pista
rappresenta davvero una presenza gradita ed
insolita per il nostro paese, da domenica 26
febbraio a domenica 19 marzo. Una nuova
attrattiva ed una simpatica occasione di di-
vertimento per i Praini e non solo. La pista,
realizzata con |'autorizzazione ed il patricinio
del Municipio VIl Ponente (Pegli - Pra' - Voltri)
¢ stata aperta al pubblico, con ingresso gratu-
ito e con i "Personaggi di Frozen" per bambini
e ragazzi di eta fino a 12 anni. E.P. 27-02-2017

Al
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Mercoledi 11 Gennaio. Sono le

8.15 quando imbocco la discesa

che dall'inizio di Via Branega mi

conduce davanti alla cancella-

ta della scuola primaria Evasio

Montanella per la prima tappa
di un tour che nell'arco della mattina mi portera a
fare il giro di tutte e quattro le scuole dell'lstituto
Comprensivo di Pra’ per incontrare i ragazzi di alcu-
ne classi a cui presentare un nuovo progetto al qua-
le parteciperanno. Non so perché, ma stranamente
avverto una certa tensione in questo momento che
precede 'awio di questa nuova esperienza, un filo
di emozione che non mi fa stare del tutto tranquillo.
La mattina € soleggiata e pil mite rispetto al grande
freddo diieri. Entro. Percorro le rampe trai pianie, un
po’ in anticipo, sorprendo la V A e la maestra Chiara
ancora intente allappello. | visi aperti dei bambini
mi guardano curiosi e sorridenti. Questa & una delle
sensazioni pill belle, per la quale amo il mio lavoro di
educatore. E la tensione si scioglie. Loro sono pronti,
io sono pronto. “Sono venuto a parlarvi di un pro-
getto a cui prenderete parte, prima pero vorrei fare
una cosa con voi. Un Brainstorming. Lo sapete che
cos’8? E in inglese, brain significa cervello, storm si-
gnifica tempesta, un brainstorming é...una tempesta
di cervelli! Come funziona...io scrivo sul cartellone
una parola e voi dovete dirmi liberamente le prime
cose che vi vengono in mente, ok? Oggi parliamo di
GIORNALISMO!". Da quando Guido (leggasi altrimen-
ti Iingegner Barbazza, o ancora il direttore editoria-
le di Supra’tutto) mi ha parlato per la prima volta
della sua volonta di coinvolgermi nelle attivita della
FondAzione PrimA'vera per la realizzazione di un’idea
a lui da sempre molto cara — una versione junior del
giornale — per via della mia esperienza professionale
di educatore, sempre a contatto coi bambini e i ra-
gazzi, e della familiarita che ho con parte delle ma-
estre e delle professoresse (il servizio di prescuola
alla Thouar e alcuni affidi educativi del passato a Villa
Ratto hanno lasciato ottimi rapporti), sara passato al-
MeNo un anno e mezzo. Il numero sempre crescente
di impegni lavorativi e la difficolta di mettere testa e
tempo per prendersi cura di qualcosa dinuovo, con la
conseguente fisiologica rimozione dal nostro orizzon-
te mentale di tutte le suggestioni che non passano in
breve a una fase operativa, sembravano lasciar pre-
supporre un lungo galleggiamento di questo progetto
nel limbo delle belle idee non realizzate. Ma la vo-
lonta dell'ingegner Barbazza, da buon uomo di mare,
non & usa a farsi distogliere, nella sua rotta, dai venti
per quanto furibondi della quotidianita e poi...poi, a
me, l'idea di prestarmi alla realizzazione di un proget-
to per bambini e per ragazzi che avesse come cuore
|a scrittura piaceva da morire. Sara perché quella let-
teraria € la mia prima vocazione e questa vocazione
€ cresciuta proprio tra i banchi di queste scuole, la
Thouar e Villa Ratto. Sara perché dai temi delle ele-
mentari in cui professavo la certezza che da grande

avrei fatto lo scrittore o il giornalista, passando per la
laurea in lettere antiche, fino ad oggi, la passione per
|a letteratura e I'amore per la scrittura sono sempre
rimaste stelle di riferimento, nonostante la mia vita si
sia integrata di altre componenti essenziali, come lo
sviluppo di una coscienza sociale (anch’essa manife-
statasi molto precocemente) che mi ha portato a fare
il lavoro di educatore. Sara perché, da ex alunno, che
orgoglio sarebbe essere un tramite, poter servire da
innesco alla luce e al calore di questa meravigliosa
scintilla che € la magia dello scrivere anche per uno
solo dei bimbi o dei ragazzi che prenderanno parte
al progetto..fatto sta che in un incontro di qualche
mese fa per un‘altra collaborazione tra I'associazione
per cui lavoro e la FondAzione PrimA'vera, il diretto-
re editoriale di SuPra'tutto (che, come ho gia detto,
nel momento in cui si mette in testa una cosa, non
demorde mai!) mi ripropone I'idea di Supra’tutto
Junior, facendola fuoriuscire dal limbo delle belle
idee non realizzate a cui accennavo prima. E questa
volta si trova il modo di mettere un poco di testa e
tempo per stendere una bozza di progetto e passare
alla fase operativa. Si parla con la dirigente scolastica,
ci siincontra con le insegnanti. Aderiscono tre quinte
(laVAdella MontanellaelaVBelaVCdella Thouar)
e tre terze medie (le 11l A e B dell’Assarotti e la Il D di
Villa Ratto).

Nasce cosi questa collaborazione, che si spera lunga e
produttiva, tra Fondazione Primavera, Giostra della
Fantasia e Istituto Comprensivo di Pra’. L'idea in sé &

1 i,

semplice. Realizzare un laboratorio di giornalismo da
svolgere con alcune classi pilota dell’'ultimo anno di
entrambi i cicli scolastici (le classi quinte delle prima-
rie — Thouar e Montanella - e le terze medie dell’As-
sarotti e Villa Ratto), che prevede la pubblicazione di
articoli inerenti la scuola e il territorio su SuPra’tutto,
sia nella versione online, che all'interno del periodico
bimestrale in cartaceo. Gli articoli scritti dai ragazzi
saranno tutti contrassegnati dal logo SuPra’tutto
Junior. All'interno delle classi il lavoro potra essere
affrontato a gruppi che, coadiuvati dalle insegnanti,
opereranno come tante piccole redazioni, curando
cosi i loro testi giornalistici secondo differenti aspetti
(ideazione, scrittura, fotografia, impaginazione, etc.).
Al termine dell'anno scolastico le classi successive
potranno subentrare al posto di quelle uscite, con un
passaggio di testimone che consenta la prosecuzione
del lavoro cosi impostato, di modo che la scelta dei

im

partecipanti non risulti arbitraria ma frutto di un'im-
postazione ciclica che da nel tempo a tutti le stesse
possibilita di partecipazione. Il valore del progetto di
SuPra’tutto Junior consiste nell'offrire la possibilita di
sviluppare un argomento del programma (l'articolo di
giornale) attraverso la realizzazione di un laboratorio
pratico che risponda all'obiettivo didattico di facilitar-
ne 'apprendimento e, da un punto di vista educativo
e civico, coinvolga i bambini e i ragazzi, in prima per-
sona, nella narrazione delle esperienze che legano in
maniera pili significativa i loro vissuti personali con la
realta del territorio in cui vivono, dandovi risalto con
la pubblicazione dei loro testi al fine di promuovere e
incentivare la percezione di poter essere gia da ora
soggetti attivi, voci narranti e parti integranti della
propria realta sociale. Questo ¢ il senso profondo di
mettere a disposizione dei ragazzi delle nostre scuole
uno spazio per raccontare con le loro parole quello
che nella loro quotidianita puo rivestire una rilevanza
pubblica: lo svolgimento di particolari attivita scola-
stiche ed extrascolastiche, la partecipazione come
protagonisti 0 come spettatori ai pill importanti
eventi sociali, sportivi e culturali organizzati sul terri-
torio, la realizzazione di interviste a persone o su temi
da loro ritenuti importanti, I'espressione di domande
e problematiche che riguardano la vita di Pra’ guar-
data dal loro punto di vista. Ovviamente, dato che il
calendario scolastico & sempre fitto e le insegnanti
fanno i salti mortali per arrivare alla fine dell'anno -
in particolare negli anni conclusivi -si & deciso di te-
nere la struttura del laboratorio pil snella possibile,
lasciando sulla gestione del lavoro con i ragazzi ampia
discrezionalita alle maestre e alle professoresse che
hanno scelto di imbarcarsi con noi in questa espe-
rienza (e alle quali va il nostro grande grazie!), limi-
tando gli impegni extra a due soli incontri introdutti-
vi. E cosi eccomi qui in giro dalle rampe coperte di
linoleum della Montanella, che mi guidano alla classe
dei miei nuovi amici dal viso sorridente della V A di
cui ho parlato prima, passando per i cunicoli bui che
portano all’Aula Magna dell‘Assarotti, dove incontro i
ragazzi della Ill A e della Il B, che hanno negli occhi
quellalternanza di scazzi e di guizzi che rende belli di
un’irriducibile e impudente ironia i volti degli adole-
scenti, e ancora su per le marmoree scalinate di Villa
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Ratto al piano nobile, dove ritrovo 'aula della mia
terza media, anche se con i banchi orientati diversa-
mente, con dentro una nuova Il D di ragazzi solari
che mi fanno ricordare cosi tanto la mia vecchia clas-
se, fino all'ultimo piano della Thouar dove trafelato
ed in ritardo sono accolto dalle classi V B e V C riuni-
te, tra gli alunni delle quali riconosco con grandissi-
mo piacere molte facce note del prescuola. E cosi
eccomi qui ad ascoltare i loro cervelli tempestare. E
I'impressione che ne ho & una piacevole sorpresa,
per cui trovo, in merito alla nostra parola chiave e
considerate le rispettive fasce di eta, gli alunni delle V
pili consapevoli e gli studenti delle 1l medie pit com-
petenti partecipativi di quanto non immaginassi. Le
parole fluiscono e vengono scritte sui cartelloni bian-
chi, individuando aree di associazioni pill immediate
che svariano dagli aspetti materiali e strumentali del
giornalismo (penna, pagine, parole, immagini, foto-
grafia, disegno) ai mezzi di diffusione con conseguen-
ti prodotti (carta, televisione, giornale, tg), dai luoghi
(edicola, tabacchino, redazione) alle figure professio-
nali (giornalista, redattore, fotoreporter), ed altre
che invece rivelano un soggettivo angolo di visione
relativo o ai settori giornalistici di interesse (sport,
musica, videogiochi, economia, porto, prodotti tipici,
gossip, cronaca e cronaca nera con tutto il corollario
di ammazzamenti, indagini e processi vari), all'ambi-
to geografico-culturale di riferimento (citta, territo-
rio, Italia, internazionalita), alle funzioni a cui il lavoro
giornalistico assolve (informazione, novita, opinione,
inchiesta, satira...). Le idee germogliano rapidamente
e in breve ogni spazio vuoto si colora di particolari
personali che danno vita all'idea generale. Il brain-
storming lascia spazio ad una discussione pil aperta
dove contestualizzare e approfondire le parole. In
una classe si apre il tema del giornalismo di inchiesta,
in un‘altra si definisce il concetto di opinion leader, in
un’altra ci si interroga sui fenomeni opposti delle bu-
fale giornalistiche e dei tentativi di censura o insab-
biamento, in un’altra classe da un riferimento al gior-
nalismo di guerra viene automatico portare i ragazzi
a conoscenza di un nome che sta shiadendo nel tem-
po ed e troppo poco ricordato, tanto che in pochissi-
mi lo conoscono: quello di llaria Alpi. In proposito, la
coincidenza che pill mi sorprende & che nella prima

classe in cui sono stato, alla domanda “Come dev’es-
sere un articolo di giornale?” la prima risposta che ho
avuto e stata l'esclamazione di una bambina: “Vero!”.
E, in chiusura di mattinata, la voce di bimba che alla
scritta Giornalismo inaugura a bruciapelo I'ultimo
brainstorming  scandisce  ancora:  “Verita!”.
Meditiamo, adulti, sul nostro mondo cosi complesso
e pieno di compromessi...per i nostri bambini le cose
sono semplici e chiare! Cosi, contento per la positiva
ricchezza di questi scambi, sperando di aver buttato
nei ragazzi un seme di curiosita ed entusiasmo per
guesto progetto piccolo ma denso di significati, mi
accomiato da loro e dalle insegnanti, dandoci appun-
tamento a venerdi per il prossimo round. Per il se-
condo incontro ci piaceva 'idea di far conoscere ai
ragazzi, prima di lanciarsi in questa avventura, un
giornalista vero e proprio, dal quale ascoltare espe-
rienze e racconti e al quale poter fare domande e
magari carpire qualche trucco del mestiere. Il pensie-
ro corre subito ad Alessandro, al secolo Alessandro
Ricci, giornalista eno-gastronomico e food blogger,
anche lui ex alunno della Thouar e di Villa Ratto, e
soprattutto amico fraterno con il quale fin dagli anni
delle medie abbiamo condiviso “la scintilla”, tenuta
sempre viva in una corrente continua di conversazio-
ni diurne e notturne lungo l'arco di pit di vent’anni (e
non ancora interrottasi), da lui trasformata — unita-
mente ad un‘altra delle nostre passioni comuni, la
buona tavola — nel suo lavoro, diventando uno dei
pili apprezzati e competenti giovani professionisti del

suo settore nel panorama regionale e non solo, lavo-
rando alla stesura di una delle principali guide italia-
ne di ristoranti, collaborando e tenendo rubriche su
riviste a diffusione nazionale, dando vita a un blog -
Papille Clandestine - che ha saputo ritagliarsi un ruo-
lo guida nella realta ligure e all'omonima associazio-
ne, per cui & anche un'inarrestabile promotore di
eventi. In virtli di questa poliedricita con cui interpre-
ta il suo mestiere, molti sono gli spunti che si posso-
no offrire ai ragazzi, anche da una prospettiva per
loro forse piu interessante: uno spaccato sul giornali-
smo di settore, la costruzione di articoli su eventi che
non abbiano solo un taglio cronachistico, I'imposta-
zione di un'intervista, il mondo dei blog e del giorna-
lismo on line...E poi, se quello che vogliamo trasmet-
tere € vita e passione, chi meglio di chi ha fatto delle
sue passioni il suo lavoro? L'incontro con i ragazzi si

sarebbe dovuto tenere, con le stesse modalita del
mio primo incontro, come detto sopra Venerdi 13
ma...la vita riserva delle sorprese e cosi, con qualche
giorno d'anticipo, Giovedi 12 e nata Caterina e
Alessandro, papa per la terza volta, si & trovato co-
stretto ad aggiornare a nuova data I'appuntamento
con noi. Oltre a felicitarci con lui e con la sua splendi-
da famiglia tutta al femminile (Linda, Teresa e Agata)
dando il benvenuto nel mondo alla nuova arrivata, ci
piace per il suo valore simbolico, e lo consideriamo di
buon auspicio, che SuPra’tutto Junior prenda I'avvio
sotto il segno di una nascita. A questo punto non mi
resta che ringraziare di cuore Guido Barbazza perché
e dalla sua mente sempre in fermento e dalla sua vo-
lonta che nasce questa opportunita; la dirigente sco-
lastica dott.ssa Migliorero per averci dato la possibili-
ta di portare questa idea nelle scuole dell'lstituto
Comprensivo di Pra’; le maestre Chiara e Nadia della
classe VV A della Montanella, Caterina e Marianna del-
la V B, Barbara e Michela della V C della Thouar, le
professoresse Laderchi (Il A), Traverso (Il B) e Pirami
(I'D) dellAssarotti e Villa Ratto; Alessandro Ricci per
la sua disponibilita; ringrazio vivamente tutti, tutti,

tutti i ragazzi delle classi che  parteciperanno e
contribuiranno alla riuscita di questo progetto,
augurando loro per questanno un buon, lungo
viaggio nel mondo della parola e del giornali-
smo. La nostra ambizione € quella di dare il via
con questo progetto ad un circolo virtuoso che
consenta in modo duraturo di portare avanti con
slancio un bell'esempio di collaborazione tra dif-
ferenti realta del territorio che aiutino il mondo
della scuola nello svolgimento della sua funzione
didattica, educativa e civica. L a speranza € che i
ragazzi delle classi coinvolte possano imparare,
appassionarsi e divertirsi nel dedicare un po’ del
loro tempo, singolarmente e in gruppo, alla no-
bile arte della scrittura, trovando piacere nel
parlare delle loro esperienze e soddisfazione nel
farlo per un vero pubblico di lettori. Il mio augu-
rio piti personale € che ciascuno di loro possa
sentire dentro di sé un po’ di quella scintilla che
ho sentito io, un mattino di tanti anni fa, quando
per la prima volta ho avvertito la bellezza, la ma-
gia e la forza delle parole, quella misteriosa e
meravigliosa trasparente trama di energia, pen-
sieri ed emozioni attraverso cui possiamo mo-
strare agli altri tutti i colori del mondo dentro e
intorno a noi. Perché, parafrasando le parole di
Vasco nella canzone scritta per Irene Grandi, pri-
ma di partire per un lungo viaggio ognuno di loro
porti con sé la voglia di non tornare pil.
Michele Calloni 21-01-2017
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Da sinistra: Marco Doria, Mauro Avvenénte, DrinaA12, Giuliogol, Roberto Ferrando

Sabato mattina 25 feb-

braio & stato inaugu-

rato ufficialmente il

grande murale “il Viag-

gio” che adorna il lato

di levante del piazzale
“Brigata Partigiana 334 Est SAP” nei
pressi della stazione ferroviaria di Pra’.
Il grande dipinto con il treno, la vecchia
locomotiva, le sagome e i volti di alcu-
ni viaggiatori costituisce il piu grande
murale presente a Genova e sta gia
diventando una delle curiosita e del-
le attrattive del nostro paese, sempre
piu spesso fotografato da viaggiatori,
turisti e passanti; un altro tassello, un
nuovo pregevolissimo elemento della
riqualificazione di Pra’. Linaugurazio-
ne € avvenuta in una mattinata di sole,
se pur sferzata da un freddo vento di
tramontana, alla presenza del Sindaco
di Genova Marco Doria, del Presidente
del Municipio VII Ponente Mauro Av-
venente oltreché di numerosi consi-
glieri della Regione, del Comune e del
Municipio; tra essi una nota di merito
particolare va data al consigliere del
Municipio Roberto Ferrando che ha
avuto l'idea del murale e I'ha saputa
portare avanti con la collaborazione di
istituzioni e sponsor. Tanti anche i foto-
grafi ed i cittadini presenti; ma soprat-

tutto c’erano i due autori del bellissimo
affresco, Drina A12 e Giuliogol che an-
cora una volta hanno regalato al nostro
paese ed alla nostra citta la loro arte
sapiente, la pregevole cura delle linee,
la magia del colore. Si tratta del quar-
to murale che i due artisti realizzano a
Pra’ dopo quello che si pud ammirare
gia da un po di tempo sull’altro lato del
piazzale ed i due dipinti in questi ultimi
anni nel sestiere di Ca Nuova, nell’area
sportiva Pianacci e sulle pareti della
Biblioteca Firpo, recentemente riaper-
ta al pubblico. Questo nuovo murale
rappresenta un altro dono davvero
prezioso per il quale tutti i Praesi de-
vono essere doppiamenti grati a loro,
sia per la indubbia bellezza che ora
adorna questo angolo del nostro terri-
torio sia perché ancora una volta i due
artisti hanno prestato gratuitamente la
loro opera e la loro maestria per ren-
dere un po piu allegra ed interessan-
te questa parte della citta. Una targa
posta in una angolo del grande affre-
sco rende giustamente grazie ai due
artisti nonché agli sponsor Gaggero
costruzioni, Boero colori, COOP Ligu-
ria e Rete Ferroviaria Italiana che con
il loro importante contributo hanno
reso possibile questa splendida magia.
L.B. 27-02-201’7

I mortaio che cam-

peggia al centro del-

la rotatoria “Scoglio

dell’Oca”, che con

la sua grande sctitta

“Pra’ “ indica il cen-
tro della “terra del basilico”, e stato
scelto per partecipare a “Monumen-
tellum”, il concorso sui monumenti
pil curiosi e originali d’ltalia. Infatti
per “Pif” e Michele Astori, che da lu-
nedi a venerdi conducono su Radio2
lo show radiofonico “l Provinciali”,
Il mega mortaio di Pra’ & tra i mo-
numenti che meglio rappresenta-
no un territorio. La rotonda praese
sembra avere conquistato [’ltalia,
perché a furia di voti e entrati nel-
la rosa dei 5 finalisti insieme con il
monumento al pisello nano di Zolli-
no (Lecce), il monumento al camio-
nista di Borgo Panigale (Bologna), il
monumento alla salama da sugo di
Madonna dei Boschi (Ferrara) e alla
rotonda dei tonni suicidi di Molas-
sana, anch’essa in quel di Genova.
Indipendentemente dal risultato
finale dell’'originale competizione,
che assicura comunque a Pra’ un
piazzamento tra i cinque primi d’Ita-
lia, e scusate se e poco, la bella ed
originale rotonda praese, probabil-
mente una delle piu simpatiche ed
originali della Liguria, costituisce
un grande, evidente, importante
tassello nella visione di riappropria-
zione e di valorizzazione dell’iden-
tita e della visibilita di Pra’ lanciata
dalla FondAzione PrimA’vera e che
sta registrando un sempre maggior
numero di appassionati sostenitori.
G.B. 19-02-2017




5 Te.)
SUPRATUTTO n° 10 - giugno 2017  samm mi/

<<< almanacco

L’ "orco marino"

I 7 gennaio 2017 e

stato rinvenuto mor-

to, allinterno del ca-

nale di calma di Pra’,

un "orco marino", una

grande anatra che ni-
difica nell’estremo Nord dell’Europa, e
che durante il periodo "di svernamento"
si trasferisce nelle zone piu temperate
soprattutto il sud della Gran Bretagna,
mentre alcuni esemplari si spingono fino
alla Francia, alla Spagna e all'ltalia set-
tentrionale . Trovano riparo nelle basse
acque costiere marine, dove possono
reperire buone possibilita di nutrimento,
principalmente bacini di mitili. Luccello
arrivato in Liguria il 9 dicembre , essendo
da noi specie rara e con presenze saltua-
rie nel corso degli ultimi dieci anni, ha su-
bito suscitato I'interesse di molti birdwa-
tchers liguri e non, che hanno effettuato
una vera e propria “processione” per po-
ter osservare questo animale davvero
poco comune, tenendo cosi monitorata
la sua presenza. La scorsa settimana e
stato notato che I'animale non era pil in
buona salute e questo in concomitanza
con la presenza sulla superficie dell’ac-
qua di una spessa patina oleosa e, oltre
che di materiali vari , anche la presenza
di numerosi pesci morti — soprattutto ce-
fali. Nei giorni seguenti ha continuato a

cibarsi saltuariamente delle cozze situa-
te sulle sponde del canale alternando
numerosi periodi di riposo fino ad oggi
, con la macabra scoperta. Lanimale &
stato recuperato ed e stato consegnato
ad Enrico Borgo per essere conservato
al Museo di Storia Naturale di Genova.
Purtroppo quello che & successo lascia
I'amaro in bocca , perche l'animale era
arrivato in buona salute e proprio in con-
comitanza della moria di numerosi pesci,
ha iniziato a debilitarsi sempre di piu fino
alla morte. Sarebbe interessante capire i
motivi di questa disgrazia e questo sareb-
be possibile se la Regione Liguria , attra-
verso gli organi competenti, effettuasse
un prelievo di un campione dell'acqua,
oppure un’analisi delle cozze (presenti
in buon numero sulle sponde del cana-
le) di cui I'animale si & nutrito per tutto
questo tempo, che essendo “filtratori”
naturali potrebbero rivelare la presenza
di eventuali veleni o tossine. Speriamo
che questa richiesta venga accolta da chi
di dovere per far luce su un luogo (Il ca-
nale di calma di Pra’) che soprattutto in
primavera € una zona di sosta per nume-
rosissimi ucceli migratori. Lorco marino
una delle specie protette dall’Agreement
on the Conservation of African-Eurasian
Migratory Waterbirds (AEWA). Gianni
Lucchi/Marcello Bottero 21-01-2017

1|2

Sara e Elisa, figlie di “Pirulin”

Siesvolta nella mat-

tinata di Domenica

18 dicembre la gara

di pesca “Memorial

Pirulin” intitolata al

nostro Amico e so-
cio di ASD Pescatori Pra’ ,una
bellissima giornata caratteriz-
zata da tanti amici frequenta-
tori che si sono presentati fin
dalle prime ore per l'accredi-
tamento, concorrenti speciali
Emamuele e Aurora, nipotini di
Pirulin, che si sono messiin evi-
denza per la spigliata simpatia,
graditissima la presenza della
moglie Gabriella e delle splen-
dide figlie Sara ed Elisa che han-
no premiato tutti i concorrenti
partecipanti. Il consiglio diret-
tivo ha voluto onorare il Socio
Giacomo Profumo con una me-
daglia ricordo che e stata con-
segnata alla moglie dal nostro
presidente Lorenzo Spera. La
Gara e stata vinta dal socio
Vittorio Pastorino fuoriclasse
dell’associazione. Con l'occasio-
ne il consiglio direttivo ha volu-
to augurare ai presenti un Buon
Natale e un felice Anno Nuovo.
Franco Castiglione 07-01-2017

Nella notte tra il 19 e il 20 gennaio ci ha lasciati Antonio Luciano Chiarotti (anni 75), padre di Claudio,
Consigliere del Municipio VII Ponente (Pegli — Pra’ — Voltri). Hanno dato il triste annuncio la moglie Anita,
i figli Claudio e Lorenzo, le nuore Katia e Giuliana, i nipoti Valentina, Giorgia e Matteo. L'ultimo saluto e
stato dato nella fredda e ventosa mattina di sabato 21 gennaio nella piazzetta antistante il civico 2 di via
Della Torrazza in Pra’, dove Antonio Luciano abitava. Presenti numerosi amici e conoscenti, tra cui molti
condomini dei civici 2-2A-2B-2C per cui Antonio Luciano aveva svolto la funzione di amministratore con-
dominiale. Hanno partecipato al saluto, semplice, sentito, partecipato, personalita di rilievo del’'amministrazione comu-
nale, municipale e politica cittadina tra cui Gianni Crivello, Assessore ai Lavori Pubblici e Manutenzione del Comune
di Genova, Mauro Avvenente, Presidente del Municipio VII e Giovanni Lunardon, Segretario Regionale del PD Liguria.

RED. 21-01-2017
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Il Sestiere di Borgo Foce corrisponde con la zona centrale di Pra’,
e si articola tra Piazza Sciesa e Piazza Bignami, diramandosi dalla
Foce del Rio San Pietro e comprendendo I'antico borgo e centro
storico praese. |l nome del suo sestiere pil antico, Palmaro, che
si estende tra il rio Branega ed il rio Madonnette, pare deriva-
re dai “Palmieri”, pellegrini cristiani che, di ritorno dalla Terra
Santa, sbarcando proprio in Pra’, lasciavano in omaggio alla
Pieve rami di palma. Anche Sapello, tra il rio Branega e Piazza
Bignami, ha origini antiche, e pare che il suo nome derivi dal
popolo dei “Sabelli”, che ivi viveva. Longarello tra Piazza Sciesa
ed il Rio Sant’Antonio, a levante del Castelluccio, trae il nome da
“Lungo I'arena” perché la zona era caratterizzata da un lungo e
rettilineo arenile. Fino agli anni ‘70 il sestiere praese si estende-
va fino al Rio Sant’Antonio, che scorre sotto Piazza Lido di Pegli.
Ca Nuova identifica il territorio compreso tra il rio Madonnette
ed il rio San Giuliano, ed anticamente comprendeva anche la
zona dell’“Acquasanta”. Sulla collina, fino agli inizi dell’Ottocen-
to, l'unico edificio dirilievo era la “Casa Canneva”, o “Ca Nuova”,
recentemente trasformata in biblioteca e centro civico, e da
cui prende il nome I'attuale sestiere praese. Il sestiere di San
Pietro raggruppa lo storico e millenario sito di Torre Cambiaso
ed i nuovi insediamenti abitativi collinari noti come “Lavatrici”.

Gonfalone >>>

Lo stemma di Pra’, ap-
provato con delibera del
Comune (di Pra’) del 25
Luglio 1862, consiste in
una palma gialla su cam-
po verde, sovrastata da
cinque “segni” circolari
verde scuro su campo
rosso, raffiguranti i cin-
que casali che compo-
nevano |'antico comune,
e cioe Torre, Pra’ Borgo,
Sapello, Palmaro e
Palmaro Carbone.

Pra’ belle figge

Pra’ a s’adescia cian cianin,

son i pescoéi a sveglia da mattin.
Tante barche in riva a-o m3,
tanti tranvai che portan a loua:
e’n scio “Muggio” tante ancioe,

A cura del Comitato Culturale Praese, sulla | gh@ mercou finn-a sett'ce
base del nuovo stemma é stato realizzato il | e aSan Giorgio un pé cit’n la
Gonfalone Praese, inaugurato e benedetto |23 tj 4 senti carega.

il 7 Maggio 1999 da Monsignor Martino
Canessa. Madrina Anna Maria Ardito.

Se spalancan duf barcoin,

gh’é za o strassé ch’o sponcia o carrettin,

Gonfaloni SESﬁeri >>> e pe-e stradde e'n mézo a-a ciassa

" | nuovi gonfaloni dei

| ti realizzati da Andrea
Bruzzone e benedetti ed
inaugurati il 20 Giugno

gh’e un bon 6d6 de pan e de fugassa:
e amiando in sci6 levante

s | Sestieri Praesi sono stati . " .
’ realizzati su iniziativa di ﬂ gh’e tutto reusa, ghe pd un cestin de
i | Guido Barbazza e Nicola piante,

I

Montese, su bozzet- Baddall e e campann-e de Parma
fan da reciammo a-o s6 ch’o nascia.

2010 in occasione del Pra’, belle figge
] Primo Palio Marinaro . e ancon ciu belle quelle che vegnian
'[E!_ di Pra’. Guido Barbazza, b Pra’, belle spiagge,

che ne ha definitoi con- %%

sieTno  Cetti, & partito dai vecchi | FAtmMans
gagliardetti dei sestieri

nale di Pra’. | simboli ed
i colori dei Sestieri Praesi
richiamano sia la storia e
le peculiarita degli stessi,
sia i colori del Gonfalone
di Pra’.

Solo a Pra’,

solo a Pra’,

baxae da-o s0, da-o vento e da-o ma.
Pra’, collinette

esposti nella sala consi- con tanta uga gianca e tanto vin,
liare del palazzo comu- erboi pin de agrejotti, ¢éxe e limonin.

me sento in casa e posso respia,

me sento in casa e posso respial

Bartolomeo “Nino” Durante

Nel 1996, a cura del Comitato
Culturale Praese, lo stemma viene
modificato aggiungendo la croce di
San Giorgio (croce rossa in campo
bianco) simbolo della citta di Genova
di cui Pra’ ora fa parte, ed un sesto
“segno”, onde tener conto della nuo-
va realta urbanistica, che si articola
su San Pietro (“Lavatrici“ & Torre
Cambiaso), Longarello, Pra’ Centro,
Sapello, Palmaro, Ca Nuova.

Il territorio storico di Pra’ ha una forma
caratteristica, che ricorda la sagoma di
un cane accucciato, e si estende su una
superficie di 18,463 chilometri quadra-
ti, e confina ad Ovest con Voltri, ad Est
con Pegli, e a Nord con i comuni di Mele,
Bosio (AL) e Ceranesi. Gli storici confini a
mare sono: a Levante, Rio Sant’Antonio
(scorre a Ponente di Piazza Lido di Pegli),
a Ponente: Rio San Giuliano (scorre a
Ponente delle Ex-Officine Verrina). Il
“Castelluccio”, “Torre Cambiaso”, la
“Punta Martin”, le ex-officine Verrina, il
depuratore, il porto container ed il ca-
sello autostradale, si trovano unicamen-
te e completamente a Pra’.
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Pra’ ieri >>>

Pra’ & stata comune autonomo fino
al 14 Gennaio 1926, quando, per
decreto dell’allora governo fascista,
fu forzosamente accorpata al Comune
di Genova. Il nome di Pra’ deriva da
“Prata Veituriorum”, ossia “Prati dei
Veturii”, tribu Ligure pre-romana
insediata nel territorio compreso
tra le odierne Sestri Ponente ed
Arenzano, e il cui centro principale si
trovava proprio a Pra’ .

La Pieve dellAssunta rivesti grande = - —_ Dal XVI al XVIII secolo molti esponenti della
importanza per tutto il Medio Evo e, - \ =t ] nobilta e borghesia genovese stabilirono sul
fino al 1838, sovrintendeva alle chiese e s R litorale praese ville e residenze di vacanza.
situate nelle localita di Pra’, Pegli, - ‘ﬁﬁ ; . Dai primi dell'Ottocento, Pra’ & stata un cen-
Multedo, Voltri, Mele, Acquasanta, T = tro balneare assai rinomato e frequentato,
Crevari, Arenzano. ) s - . .. con la costruzione di innumerevoli stabili-
Pra’ e stata sede di importanti cantieri . .
Sulla spiaggia di Pra’ furono proba-  navali specializzati nella costruzione menti balneari.
bilmente costruite galee utilizzate da di brigantini. Intensa era I'attivita di Da secoli le colline ed i pianori praesi ospita-
Giulio Cesare per la conquista della pesca, con innumerevoli famiglie di no una ricca e fiorente agricoltura. Il Basilico
Gallia. armatori, pescatori e marinai. di Pra’ e il pil pregiato al mondo.

o

i . v’* Pra’ ha una popolazione di circa 28 mila abitanti, e fa parte del

Municipio VIl Ponente (Pegli - Pra’ - Voltri) della Citta di Genova.
Sono presenti molti monumenti di interesse storico nazionale,
tra i quali ricordiamo la chiesa di S.M. Assunta (Sec. X - XVIIl), la
chiesa romanica di San Pietro (Sec. XIl), I'Oratorio di Santa Maria
Assunta (Sec. Xll), il Castelluccio (Sec. XV), Torre Cambiaso e le
Ville Podesta, Sauli-Podesta, Flammetta, Negrone della Loggia,
Ratto, De Mari, Doria, Adorno, Cortese, la Palazzina Ratto, Torre
Grillo (Sec. XVI - XIX). Esiste un grande ed importante tessuto as-
sociativo, di lunga memoria.
Oltre ad una ricca storia e ad interessanti vesti-
gia del passato anche la Pra’ di oggi
€ in grado di offrire sorprendenti
bellezze ed elementi di eccellen-
za come il centro storico, le ville
nobiliari, le vetuste chiese, la Piscina
. ,.-_'; —— \ At “| Delfini”, la Fascia di Rispetto con il suo ca-
?'::':':'; m : Brig nale di calma, nautica da diporto e sport
r - : outdoor, il campo di regata di canottaggio,
4% e naturalmente la cortesia e la genuinita della gente di Pra’ !

’

Pra’ ha dovuto rinun- B
ciare al suo bellissimo
litorale, per secoli fulcro L
della vita sociale ed eco-
nomica del paese per }
consentire la costruzio-
ne del porto container
che oggi ne fronteggia

I'abitato:
Villa Sauli - Podesta il Bacino Portuale di Pra’. LUEEELRENLIIEN: [N
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{L GIORNALE A GEOMETRIA VARIABILE DI PRA’ E DEI SUOI SESTIERI (LONGARELLO, SAN PIETRO, BORGO FOCE, SAPELLO, PALMARO, CA’ NUOVA)

E distribuito gratuitamente grazie alle donazioni di :

FobDrico=ionl jodroulichaoe

Per sostenere la FondAzione PRimA’vera con offerte e donazioni effettuare versamenti sul
C/C Bancario IBAN 1T77B80503401410000000000870 presso Banco Popolare Ag. 10 via Pra’ 90/BC/r
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